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PAllTE UFFICIALE
MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale del Pref¢tti:
Con B. decreto del 23 ottobre 1890.

Magno comm. Alessandro, prefetto d1 36 classo della provincia di

Grosseto, promosso alla 2• elasse (L. 10,000).
Con R. decroto del 30 ottobre 1890.

Sanseverino Vimercati conto comm. Alfonso, prefetto di 1. classo in
aspettativa per motivl di salute, collocato in aspettativa per ra-
Blonl di servizio.

Blanchi comm. avv. Bernardino, prefetto d1 2e classe della provincia
di Perugla, promosso alla 16 classe (L. 12,000).

Con R. decreto del 27 novembo 1890.
Guala comm. avv. Carlo, prefetto di 3· classe della provincia di Como

nothinato consigllere di Stato (L. 9000).
Con R. doereto del 4 dleembro 1890.

De Seta comm. avv. Francesco, prefetto di 3a classe della provincia
di Salerno, destinato ad esercitare lo suo funz1oni nella Prefet-
tura della provincia di Livorno

Visconti comm. Felice, consigliere delegato d1 16 classe, reggento la
Prefettura di 81ena, nominato Prefetto di 3a classe (L. 9000), e
destinato ad esercitare le suo funzioni neBa provincia modesima,

.

' T-aEGGI E DECRETI

azione a S. M. ndi'tadienza del 26 ottobre 1890,
¢el Ministro per la Istruzione Pubblioz, sul Regio
1)ecreto che approva (i Regolarnento l7niversitario.

SIRE,
lioÍte delle disposizioni che governano l'ordinamento generale o lá

discl lina nelle Università e negli Istituti d'Istruzione sú¼erlore,.a
causa delle varie modilleazIorii. recate al Regolamento generalefunl•
Vers1Ëarlo do!P8 ottobre 1876 sono sparso in proviedlinänti dit arol,
sicch riesce incomodo e talvolía anche dif0cile il rintracciarlo. ·

Ilo reputato percið utile ed opportuno raccoglierle tutto o coord!-
narle in un solo regolamento. ·

Qdalche lieve ritocco plá di Ìornia che di sostanza per .mettero in
migliore armonia disposizioni che, omanate a distanza di anni, non
sempre concordano perfettamente, lascia impregludleata ogni quescone
importante, la cui soluzione ð riservata alla legge sulFistruzione su•

perlÔro che mi propongo, colPalto assonso di Vostra Maesth, presen-
tare $1 Parlamento.

I
Per queste regloni confldo che la,Naesth Vostra vorrà degnaral di

appo'rre la Sua Augusta firma al Decreto che ho Ponore di presen.
tarle per l'approvazione del nuovo Regolamento.

I

R Nufnero 788W (Serie P) della Raccolta n/liciale delle leggi .a
dei decreti del Regno cosifens il séguente decreto:

UMBER,TO I.

, per grazia di Dio e por volont.h. della Nazione
RE D'lTALIA

.V,eduto il regolamento generale universitario approvato,
col lRegio decreto 8 ottobre 1876, n. 343& (serie 2.) e 10
mohificazioni ad esso apportate coi RR. decreti 12 feb-

braio 1882, n. 645 (serie 3a) e 22 ottobre 1885, n. 36&3;
-
Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruziorie ;
Nell'intento di raccogliere e coordinare in un tËsto unied

le Idisposizioni regolamentari universitarie sparse in. più
dedreti; -

'

Šulla proposta del Nostro 3tinistro Segetario di Stato

per la Pubblica Istruziohè ¡ .
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Abbiamo decretato e decretiamr
Århoolo tmico.

È approvato il regolamento universitario annesso al pre-
sente decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dal predetto
Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Monza, addi 26 ottobre 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLL

Visto, li Guardastgilli: ZANARDELLI

REGOLAMENTO UNIVERSITARIO

CAPO I.

Art. 1.

llanno scolastico, per le università dura nove mesi e mezzo,

Esao fini còl 30 luglio e comincerå col 15 ottobre.

Lo leztoni incominciano nel primi di novembre e terminano il 15
di glugno; tuttavia, per ragioni locall, principio e fine del cors1 po-
tranno spostàrsi di 15 giorni.

Art. 2.
Non p it tardt di 20 glorni dopo Papertura sarh letto 11 discorso

inaugurale.
Leggerà 11 dis:orso un professore ordinario o straordinarlo, scelto

nel primo anno dalla facolth di filosolla e lettere; nel secondo, dalla
Jicoltà di scienzo matematiche, fisiche e naturali; nel terzo, daHa fa-

golth di diritto; nel quarto, dalla facoltà di medicina.
,
Il consiglio açoademico avrà cura di coordinare questa successione

secondo i recedenti o lo disposizioni locall.
11 discoiso sarà In itallano o in latino.

Art. 3.

11 discorso instigurale sarà consegnato, subito dopo la lettura, alla
sogreteria' delPunivei·sith, perchã sia stampato nelPAnnuario entro
il mese.

KelfAnnuario verranno pure inserite:
1© Le liste nominative degli studenti,
is) che simmatricolarono no!Panno precedente, con lindicazione

del luogo di nascita; .

b) che superarono ¡gli esamt di lleenza, di laurea o flanll.

Questa seconda IIsta verra distinta per categorio di esami.
Degli studenti non approvati s'indicherà 11 numero, ma si tacerà

il nome.
2 La lista nominativa del professori utilciali e privati, che inse-

gneranno,,durante Panno, con findicazione degli insegnamenti di cla-
.s&dunoÏ

o le stolisticho, distinto per corsi, delPesito degli esami, delle
tasse pagate o delle dispense.
Saranno notate le variazioni di questa lista rispetto a quella del•

Panno anteriore; ed ove qualche professoro unlciale o privato sia de
funto, verrà aggiunta una breve notizia della vita e degli scritti di lui,
compilata per cura della facolth.

4• Il calendarlo dell'anno scolastleo.
5 11 resocoÏlto sommario dello lezioni date da ciascun Insegnanto

milPanno prozedento.
C* La nota delle pubblibazioni fatte nell'anno dagl'insegnanti e

dagli assistenti,
Art. 4.

Lc vacanzo durante Panno scolastico sono:
1 Lo domeniche e le altre feste civiil;
go Dollet giorni por 11Natale ed 11 Capo d'anno;
3• Dietotto giorni por 11 Carnevale e la Pasqua;

4• Il giorno della festa -nazionale dello Statuto e l'anniversarlo
della nascita del Re e° della Regina.
Spetta al Consiglio accademico d1-fissarti t gf6tnf in chl avranno

principio o termino le vacanze Indicato al n. 2, e di ripartire nel modo
migliore, fra 11 Carnovale e la Pasqua, le vacanzo indica'to al n. 3.

CAPO II.
Degli stud¢nti e degli uditori,

Art. 5.
E' studente o uditore in una università del Regno, ch! Venga iscritte

con Puna o Peltra qualità nella matricola di essa.
Tutte le disposizioni riguardanti gli studenti e gt! ttditori si esten-

dono anche allo donne.
Art. O.

Per immatricolarsi studento sara necessarlo presentarne domanda
alla segreteria dolPuniveralth.
In essa, oltro il nome dello studente e dei suoi genitori, dovrà es-

sere notato :

a) il luogo di nascita;
b) 11 domicillo della famiglia;
c) Fabitaziono sua nella citth;
d) l'indicazione de'la facoltå o scuola a cul intende ascriversi

La domanda dovrit essere inoltre corredata del seguenti docu-
menti:

1 La fede di nascita ;
2 11 diploma originale di IIconza liceale, ovvero gli altri titoll,

che, secondo il regolamento attuale o I regolamenti speciali delle fa-
colth e delle scuole, bastino per Fammissione al vari corsi;

3" La quietanza del pagamento della tassa d'immatricolazione,- e
della prima rata almeno della quota annua della tassa d'Iserizlone.
L'uditoro à dispensato dal documenti indicati al n 2.

Art. 7.
Lo studento avrà 11 diritto di conseguiro I gradi accad01blCI COBIO

riti da ciascuna facoltà, quando si sia confermato.in tutto ai rego-
lamenti.
Gll studi fatti dagli uditori non hanno alcun valoro per ottenere I

gradi accademict, neppure dopo 11 conseguimento dei titoli indicati
al n. 2 del precedente articolo.

Art. 8.
La licenza della sezione fisico-matematica delPIstituto tecnico da

adito alle facohã di scienze matematiche, fisicho 0 naturall delle uni-
versità.

Art. 9.
011 student1 che sono stati ammessi con erst alle facoltà di scienze

matematiche, ilsiche e naturali, possono consignirvi la licenza dopo
due anni, e passare alle scuole di app'leazione degli ingegnerl.
Essi non potranno per6 essere inscritti al secondo blennio, se non

avranno superato un esame di letteratura Itallana e di lingua lation
secondo il programma e nel modi che saranno prescritti da Istru•
rioni speciall.

Art. 10.
Gli alliev1 che hanno compinto il primo od 11secondo anno di corso

delFaccademia militare, e ne hanno superati Bli esami, sono ammessi
rispettivamente al primo ed al secondo anno del coršo universitarlo
di matematiche; quelli che no hpnno compiuto PJntero corso trien-
nale, superandone gIl esami, sono ammessi al primo anno della scuola
di applicazione per gPingegnerl.
Gli allievi contemplati in questo, e nel seguenti articoli il e 12

quando aspirino al consegalmento deHe laureo che si conferiscono
nella facoltà e non abbiano diploma di IIcenza licea'e, dovranno so.
stenere l'esame supplettivo prescritto dalFart. 9.

Art. 11.
Gli allievi che hanno compiuto nelPAccademia di Livorno il secondo

o 11 terzo corso, e superati tutti g11 esami, sono ammessi al primo
anno del corso universitario di matematica.

G11 allievi cho hanno compinto 11 quarto corso de1Paccademia e su-
parati gli esami, sono amulesst al secondo anno del corso universi.
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tario di matematIca colfobbligo di seguire 11 corso di chimica o darvi
Pesame.
Gli ehlori che hanno comp¾uto 11 quinto corso deli'accademia e su-

perati gli esami sono ammessi al primo anno di una scuola d'appl1•
cazione por gFingegnerl.

Art. 12.
I giovani forniti della 11cenza delffstituto tecnico, sezione d'agri·

mensura e di agronomla, che hanno compiuti.gli studi presso l'Isti-
tuto forestale di Vallombrosa, possono essere ammessi nelle univer-
sith al primo anno della fecoltà di scienze matematiche e naturall per

conseguimento della laurea in scienze naturali o del diploma din-
gegnere civile, purchð presentino Il diploma di perito forestale, e
dagH esami da essi sostenuti risulti alla facolth competente la loro
speciale attitttdine agli studt superiori.

Art. 13.

Gli stranteri che chiederanno d'inscriversi al primo anno di facoltà

nelle untyersith Italiane dovranno presentero un attestato d'aver fatto

segolarmento gli studi richiesti per Pammissione nello università del

proprio paese e in quella facohh alla qua'o vogliono iscriversi.
Le facoltà di filosolla e lettere e di scienzo matematlebe, f1siche e

naturall giudicheranno della regolarità del titoli.
Por l'iscrizione invece ad un anno successivo al primo, la rispet-

tiva facolth giudica a qualo anno lo straniero puð essero iscritto. Per
la laurea perð egli devo aver comptuto tutti I corsi e sostenuti tutti

gli esami speciall richiesti dai nostri regolamenti, salvo il disposto
delfart. 140 della logge 13 novembre 1859.

Nel gennaio di ciascun anno i Rettori manderanno al hilnistro, in-
sleme a tutti i documenti riguardanti siffatte iscrizioni, una relezione
contenente i motivi per cui le singole domande furono accolte o re-

spinte.
11 resoconto sarà trasmerso al consiglio superiore, il quale farå le

sue osservazioni alHae di stabilire via via una norma sicura e co•

stante.

Queste osservazioni porð non potranno invalidare le deliberazioni

prese dalla facolth o dal consigli accademlet.
I IIgli di cittadini italiani, quando provino la necessita della loro

dimora alPeetero per giustißcate ragioni dl famiglia, saranno, come
gH stranieri, ammessi senza esame o senza licenza liceale al corsi di

istruzione superiore, purchè dimostrino che il diploma di studi secon'
dari che essi presentano unitamente alla domanda d'Iscrizione, då di
ritto nel paese, ove hanno compiuto regolarmonte gt! studi secondari,
o sostenuti i relativi esami, ad essere iscritti come studenti nelle uni-
Versità, ed in quella facolth, a cui chiedono d'inscriveral.

Art. 14.

Tutte le domande degli studenti, d gli uditori e degli aspirank
'diplomt universitari, per provvedere sulle quall la legge o il regola-
mento non estgono 11 parere del consigito superiore, devono essere
dirette at rettori delle universith o al direttori degl'istituti superiori.
Cosi pure devono dirigersi al rettori le Istanze di farmacisti per os-

sore autorizzati a ricovero nel loro laboratoril studenti del quarto
corso per Panno solare di pratica.

Art. 15.

11 rettore esaminera se non vi sta nulla che apertamente contrad-

dlea alle leggi ed ai regolamenti, e nel caso che non vi sia nulla o nel
casi dubb1 le comtznica al consiglio di facolth o di scuola, 11 quale le
esamina e delibera separatamente su ciascuna di esse, motivando la

risoluzione.
11 rettore provvede secondo la dellberazione del consiglio di facoltà

o di scuola, e partecipa la risoluzione al ricorrento.
Il rettoro puð, quando lo creda opportuno, sottoporre la delibera-

stone della facoltà o scuola al consiglio accademico per vedere se ala

11 caso di darle o no esecuzione.

Art. 16.

Il rleorrente puð appellare dalla deliberazione del consiglio di fa-
cohn o di scuola al consiglio accademico, o dalla dollberazione del
oisiglio accademico al IIInistero.

Art. 17.
I tempo utile a presentare la>domanda, di cui alPart. 6, decorrerà

dal 1© ogosto o scadrà 15 giorni dopo Paportura delPanno scola,
stico.

Art. 18.
,

Illsegretario dell'università afDggerà giorno per giorno alFalbo di
questa la itsta dei nomi degli studenti ed uditori, le domando del

, quali saranno trovato in regola.
Art. 19.

Gl( studenti ed uditori, quando vi vedranno 11 proprio nome, si

prosenteranno in segreteria e rhlroranno da questa 11 libretto di
Iserlzione.

Art. 20.
11 libretto d'iscrizione, che si rilascia allo studento, porterà 11 bollo

della segreteria con la data delFanno in cul lo studente sarà abilitato
'a lervirsene,' e Pannotostono del pagamento eseguito delle tasse di
immatricolazione o di Iscrizione, secondo a dIsposto al numero 3
dell'a t. 6.
In osso e su un modulo a parte, che gli verrà puro cònsegnato

dúllà 'segreteria, lo studente scriverà il suo nòme, quello de311 inso-
gnanti dei quali vorrà seguire i corsi e il titolo di tall coral, inco-
minclÀndo da quelli che sono stabiliti come obbligatori pol conse--
guimegio del grado, dal regolamento della facolth cui è ascritto, o da
disposizione speciale. Gli insegnanti attesteranno della frequenza di
lui sul libretto d'iscrizione.
Ilec'onomo vl noterà a suo tempo i pagamenti successivi della so.

conda Irata della tassa d'iscrizione e delle altro tasso.

, \ Art. 2h '

,

La degretoria dell'universith terrà due registri:
1. Degli studenti ed uditori Immatricolati, Ilpartid per facolth;

' 2. Della carriera scolastica di ogni studente.
DI;tutti e due i registri sera mandato tm estratto al prosidi,ilicial

acuna facoltà per la parte che li riguarda.
' Í Art. 22.

Rice uti dalla segreteria la tessera d'immatricolaz'ono, 11 libretto di

iscriziono ed un estratto del regolamento universitarlo confonante lo

disposir.lont relative al diritti ed al doveti degli studenti, Piscritto si

presenthrå al preside, 11 quale gil darà il manifesto contenente Por-
dine de'gli studi proposto dalla facoltà.
Non gå tardi.d1 un mese dalPapertura de1Panno scolastico, lo

studeAto consegnerà alla segreteria il libretto d'iscrizione à ilmodulo
a parte firmati dagli insegnanti dei quali avrà dichiarato di voler so.
guire 1 orsi, e con le Indicaziont voluto delFart. 20, scritto tutte da
lui, e 'n lo stesso ordino sulPuno o sulFaltro,
' La segreteria farà le opportune annotazioni nel registro della car-
riera schlasttea, e restituirà nel giorni successivi 11 solo libre'to è
iscrizione allo studente.
In pari tempo trasmetterà al professori ufflefall e privatl le note

del glovhnt, che dal Iloretti o dal modull d'Iscrizione risulterk esserst
voluti iscrivere al loro corsl.

Art. 23.
L'immatricolazione cessa :

1. I r pmdzione diselp11nare;
2. Per congedo chiesto ed ottenuto.

Art. 24.
Lo studente non potrà passare da una università ad un altra che

nel duo primi mesi dolfanno scolostico.

Egli ddvrà farne domanda al rettore, il quale, ovo trovi la do-
manda sufDelentemente motivata, gli ihrh rilasciare un foglio di fon-
gedo, su cui verrà trascritta la parte di registro che'ioncorËo"la sua
carriera colastica.
Trasdorso il suddetto termine sarà negato 11 congedo, quando non

risulti documentato che 11 trasferirsi dello sfúdente, in regola 'con gli
esami, ad! altra università, ð conseguenza necessaria di contemporaneo
trasferimento delfintiera sua famiglia.
Alla fine del corso 10 studento potra avere, ove ne faccia domandar

un attestak In cui verrà trascritta tutta la sua carriera scolastica.
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Art. 25.

Nei primi quindici giorni delPanno scolastico lo studento riporteri
in segreteria il libretto per la nuova iscrizione, la qualo si compirà
colle norme ladicato negli art. 20, 21, 22.
Le iscrizioni fatto in un libretto senza bollo, o col bollo di un

anno anteriore, non arranno valore.
Art. 20.

La tessera avrà la durata delFimmatricolazlone. Tuttavla lo stu-
dente e Puditore dovranno al conunciare d'ogni anno scolastico, e
iloÊ pÑr tardi di un mese dalPapertura dell'anno stesso, presentarla
alla septorla, che vi apporrh la data dell'anno per accortare che 11

giovane continua ad essere immatricolato.
La tessera abilita lo studente a usufruire di tutti i beneffel de1Pist!•

tuto universitar16,^cioë:
assistero affo feziònl private e pubblicho, alle conferenze ed agli

esercizi ;
avero a prestito libri ðalle biblioteche universitarlo;
ossere ammesso alla sala di lettora e al laboratori e musel;

V"an dèlli istituzioni di beneficenza proprie delle univer-

liiti;
concorrere al posti dei convitti universitari ove questi esistono,

Edille pensioni che vi si distribuiscono annualmente o per tutta la
du/atË dãi éõrsi, sia per ,ofetto di antiche fondazioni, sia per largi-
21000 Él PTÎVa'il, di firövincie o di comuni.
L'esercizio di tali diritti sarà subordinato alle disposizioni det re-

golamenti generall e speciali, nel quali verranno determinat! quelH
che possono essere comuni agli uditori.

Art. 27.
«Lo-studente sarksilbero, entro i regolamenti dello singolo facolth,
d'Iscriversi In clasetm anno a quel coral di facolth ehe vorrà seguire,
senza tenerallälfordine proposto a principlo delPanno dalla facolth
stessa,
Nessun anno di corso sarà valido se lo studente non el surh iserltto

almono a tra coral obbligatori. Nella facoltà di scienze matematiche,
ilslehe e naturall, o per gli studi che portano alle lauree speciall sa-
ranno equivalenti ad un corso obbligatorio le conferenze, purchð al-
meno in numero di tre per settimans, o gli esercizi pratici d1 labo•
ratorio.
Lo.studento iscrivendosi ai corsi obbligatori di un dato anno della

sua curleËa seÀÌastica, avrà Pobbligo, dl riservare per gli altri anni
di corso,,tante Iserlzt,oni quante ne occorreranno por renderli validl.
Sé 10 studente non avth,adempito suratto obbllgo, la segreterla an•

nullerà le iscrizioni ch'egli avrà preso oltro 11 dovero.

La,iscolth. determinerà di anno la anno il massimo dello iscrizioni

pl corsl.libe,rl che lo studente potrà prendero presso 1 professorf uf-
ficiali o i liberl docenti.

Art. 28.

Logtidèiiii lisiëritto al primo anno at una facoltà potrb, nel primi
diid mest dË¡io Paþertura dell'anno scolastico, passare ad un'altra,
purcha le condizioni didattiche prescritte per Pammissione alFuna ed
all'altra siano uguali.
In questo caso le tasse pagato per la prima iscriziono saranno com-

putate per la ,seconda, ma lo studente dovrà pagare la differenza
quando le fasse per la seconda steno maggiorf.

,
Art. 29.

Lo s.tudenie che vorrh passare da una alfallra facoltà, si preseniork
al preside di qu.eBa che intende laselaro, e gllenechiederà 11 congedo,
che gli verrà dato per Iseritto.

: Ý 11 rettore dell'università autorizzerà lo studente che abbia ottenuto
11 cÑnŠdo, ad lacriveral alFaltra facolth da lui prescelta o a pren·
dere in segreteria un nuovo libretto d'iscrizione.
In nessun caso sarå ammesso il passaggio dalle scuole di farmacia

o da una di notorlato alle faegith propriamento detfo.
Art. 30.

Lo studente che passa da una facolth ad un'altra non puð, salvo
disposistono del regolamenti speciali, essere iscritto se non al primo

anno di corso di quella in cui entra, quainnque sia Panno di corso a
cui egli fosse giunto nelfaltra che lasefa.
Tuttavia 11 ministero, tenendo conto deÏle materie illistudiate, puð,

sòàtito II parere della facoltå alla quale lo studento pasia,'accordargli
di sostenere gli esami in un numero di anni più breg, purché 11
suo corso universitario abbia, sonunatt gli anni passatt, neHa facoltà
anteriore, almeno la durata richiesia dal règolamento di $eÍI a' cui
posteriormente si sark Iscritto.

CAPO III.

Degli esami.
Art. 31.

Gll esami si danno in una sessione, la cul durata aan stablÏÌia anno
per anno dal consiglio accademloo, dieti•o' proposta del òonsiglio di
facolth.
La sessiono a divisa in due periodi, Puno al termine delPanno sco-

lastico, Paltro al principio del seguente.
A questo secondo perlodo sono ammessi gH studen,il i quaÏI o ncn

si presentarono nel primo, oppúre essendovisi presentati, non furono
api rovati.
Gli esami dI operaz'on1 stil cadavere potranno diiral in tutte le un!-

Veraith del regno, nel mesi di magglo e glugno.
.

Le facohh di medleina e chirurgia stabillranno, avuto riguardo al'e
esigenze dell'insegnamento ed alle particolari condizioni del luogo, i
giorni nel quali sl daranno entro I detti mest gli esami sopra in..
dicati.

Art. 32,
Nelle vario facohà vi sono esamt speciali ed eaami di laurea.

Art. 33.
Gli eenmi speelall versano sopra una sola diselp¾na; e compresidono

tutto il programa a approvato in principio dell'anno dalla facolta se•
condo le prescrizioni don'art. 8-1 $ 2 , anche se 11 professoro non lo
abbla svolto per intero. -

Se la materia o ripartita -In p14 anni, Pesame sarà dato; di regolo,
alla fine della trattazione di essa; ed avri una durata proporzionata
al tempo dellinsegnamento, Por quelle motorio perð, la cui trattazione
duri più di un'anno, ma le culisingole parti possano considerarsi
come distinti corpl di dottrina, Pesame, dietro parete conforme della
facoltà, potrà essere dato alla f1no di ciascun anno.
E' in facchh dello studente piendere Pesame speciale anche sidle

materlo non obbligatorie. Del risultato di questo esame facoltadvo gil
sarà rilasciata particolare attestazione.

Art, 34,
Lo studente cho non avesse ottenuto alla fine di ciascun anno scoi

lastico Pattestato di frequenza, non potra presentarsi agli esami.
Art. 85.

Le commissioni per gli esami speciall si comporraaro ciascuna di
tre membri.
Uno di essi sark li professoro della discip!!na, o chi fa sua. assenza

Terrà dalla facoltà dolegato a supplirlo; gli ahri dce saranno nominati
dal rettore sopra proposta della facolth.
Del due proposti, uno dovrà essere scelto nel .seno della facolth

tra qitelli che fossero stati professori della stessa materia, ed in man-
canza dl cast tra 1 professori di materie affini; e Paltro sarà eletto
possibl1mente fuori degli insegnanti uniciali delVanl†ersità e di prefe•
renza fra i professori emeriti ed onorarli, fra i dottori aggregati e ha
i libori docenti della stessa disciplina.
La commissione sarà presleduta dal professore insegnante la discl•

p11na, ed in sua assoon dal plå anziano dei commissarl.
Art 36.

Ogni esame speciale durerà almeno venti minutL
Art. 37.

Esaurito Pesame, la commissione votera palesemente sopra di esso,
Ogni membro della commissione disporra di dieci puntL
I?esaminato, per riportare Pallprovazione dovrh.ottenere almeno I

sel decimi del totale dei voti di cui la commissione dispone.
Colui che otterrà i nove decimi si latenderà approvato a pieni voti

legall.
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In caso di piept voti assoluti, la commissione discuterà sulla con-
venienza o no di accordare la lode, che dorrh essero approvata alla
unanimith,

.

Art. 38.
Chi abbandonerà senza legittima raglone un esame, e chi sara rl•

mandaio, pon potra ripresentarsi che la altro periodo di sessione.
Art. 39.

,
Per o,ttenere 11 certificato di licenza, com'ð Indicato nel regolament!

speciali di facohh, to studente dovrà avere superati gli esami speciall
in tutte le matorie che sono p.escritto per tale grado.

Art. 40.
Per essere ammesso alPosame d1 laurea lo studente dovrà provare.
a) di aver frequentato i corsi della rispettiva facolth pel numero

d1 anni prescritto;
b) di aver ottenuto Papprovazione negli esami speciall di tutte

lo materie prescritto come obbligatorie nel regolamenta suddetti.
Art. 41.

L'esame di laurea consiste:

a) In ung disputa intorno ad una dissertazione, scritta libera-
mente dal condidato sopra un tema da lui scelto nelle materle delle

quaff ha dato saggio negli studi specInll, ed intorno ad alcune tesi
ria lui parimenti scelte in altre materle obbligatorie.

b) In una o plia prove pratiche, nel mo:lo prescritto dal regola•
menti speciali por una data laurea.

Art. 42.
La Commissione per gli esami di lauren si comporrà di undici

membri, compreso 11 Preside della facolth 11 quale ne terrà la pre-
sidenza.
Sol del componentl la commissione saranno scelti dalla facolth fra

i professori ordinari e straordinarl della facolti stessa, in modi che
i vari gruppi di selenze aleno egualmente rappresentati, e vi ala com·
greso Plasegnamento della disciplina a cui si riferisca la disserta-
ziono di laurea; gli altrl quattro saranno scelti fra i professor1 emo-

riti ed onorari, tra i dottori aggregati ed i liberi doconti, e tra altre
persone estranee alla facoltà, da nomlnarsi dal Rettoro sulla propo-
sta della facoltà stessa.
Del sel rappresentanti delle facoltà, uno potrà essere anche incarl.

csta, quando l'insegnamento della disciplina, a cui la dissertazione el

riferlseo, 6 tenuto da un incaricato.
In mancanza del Preside la commissione sarà presieduta dal pro-

fessore più anziano dolla facoltà.
Quando 11 numero dei laureatl sia grande, potrà Istituirsi ancho plà

di una commissione.
Art. 43.

La disputa innanzi alla Commissione durerà non meno di quaranta
minuti,

Art. 44.
Terminata la disputa la commissione procede alla votazione, so-

condo le norme prescritte dall'art. 37.
Quando venga concessa la lode, se ne farà speciale menzione nel

diploma di laurea.
Art. 45.

GII uditori potranno chiedere di sostenere un esame particolaro sul
corsi al quali si inscrissero.
L'esame perô sarå dato dal solo professore della materla, che a

tale nopo disporrà di 10 punt1.
Art. 46.

Tutti gli esami, sia degli studenti, sia degli uditori, saranno pub-
blici.

CAPO IV.

Delle f asse.

Art. 47.
Le tasse univeraltario stabilite dalle leggi 11 agosto 1870, alleg. K,

n. ð"l84, e 30 maggio 187õ, n. 2513, si distinguono in:
1* tassa d'immatricolazione;
2 tassa d'iscrizione;
3 soprattasso d'esamo;
4' tassa di diploma;

L'ammontare di ciascuna a stabillto dalPannessa tabena.
Vi sono inoltre tasse speelall di laboratorio, stabilite dal Consigli

di Facolth sulla proposta del rispettivi Direttori.
Art. 48.

La tassa d'immatricolazione ð pagata alfullicio demaniale, incaricato
della riscossione, dallo studente ad uditore in principio dell'anno

scolastico, e la quietanza del pagamento di essa devo essero conso.

gnata alla segreteria insieme colla domanda d'immatricolazione.
Art. 49.

La tassa d'serizione si paga dalla studento in principio delFanno
soolestico, in tanto quote annue oguali quante sono gli anni del corso
on! & tsertito.
Essa 6 pagata per intero all'af0clo demaniale.
E' tuttavia accordata facoltà allo studente di pagare lo quote an-

noe in due rato eguali, la prima al principlo dell'anno scolastico, la
seconda entro 11 mese di aprile.

Art. 50.
La liquidazione dello quoto d'Iscrizione da pagarsi ai privati inse-

gnanti sarà fatta dalla segreteria universitarla alla fine dell'anno sco·

lastico, in base al registrl delle lezioni prescritti dalPart.101 di questo
regolamento e rimessi al rettore alla fine d'anno per mezzo.del prow
side della facolth.
Ove da questi registri apparisca che 11 numero dello lezioni effet-·

tivamente dato dalf insegnanto 6minore di quello portato dal quadro
della Facolta, oF Insegnanto a titolo privato non abbia giustificato le
assenze cui sla stato obbligato por malattia o per altri motivl, sarà
fatta una proporzionale riduziono nella somma da pagars1 dalla uni.
Versità.
I ministri delle finanzo o della pubblica istruzione stabiliranno di

accordo lo normo alBncha venga restituita e sia versata nella cassa

universitaria quella parte di tasse che, secondo la disposfalóno del-
Part. 2 della legge 30 maggio 18"l5, devo dalla cassa modesi.ma essero
pagata agP insegnanti privati.
GII assistenti ed aiuti non riceveranno dalla cassa universitaria al-

cuna quota d' iscrizione, nè avranno diritto di esigerla dat 51ovan1,
per quei corsi liberi che essl facessero su materie olibligatorlo poi
giovani stessi, e che fossero parte di quello che devo essere fatto dal

professore uilciato alla dipendenza del quale si trovano.
Art. 51.

La quiotanza del pagamento della tassa d'Iscrizione sarà consognaft'
alla segreterla insieme colla domanda d'immatricolazione o d'iscri•
zlone.
ße lo studento divido 11 pagamento in due rato, la quietanza per la

prima rata sarà consegnata alla segreterla colla detta domanda, quella
della seconda entro il meso di aprile.

Art. 52.

La sopratassa annua d'esame si paga dallo studente affeconomo

de1P Università e la quietanza relativa dev' essere presentata alla so-

greteria dieci giornt prima che si apra la sessiono degli esami.
Art. 53.

La tassa di diploma si paga alPullicio demanfato dallo studento In•

scritto all'ultimo anno del corso e la relativa quietanza si preÀ&
alla segretoria nello stesso termine assegnato dalParticolo prece ute

pèr la sopratassa d'esame.
I - Art. 54.

Allo studente che non ha pagato le tasse gik inaturato di un anu.o

scolastico, non puð essero spedito da qualsiasi autorità ed uOlclo unH
vérsitario alcun certificato riferibile allo stesso anno.

Art. 55.

Lo studente che non sia in regola col pagamento dello tasse d1 na

anno non pu6 essere ammosso ad esami, e nemmeno páð Venire In-
scritto a corsi dell'anno successivo.

- Art. 50.

Lo studente che ottenuto 11 congedo da' una università domanda la
Immatricolazione in un'altra, non 6 obbilgato a pagare per questa
seconda immatricolar.fone una nuova tassa.
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Art. 57.
.,GP Insegnanti privati avranno diritto di riscuotere da clasenno dogli
studenti ed uditori iscritti ad un loro corso una tassa d' iscrizione

þroporzionata alle ore settimanali assegnato alle lezioni. Questa, per I
corsi annuali, è di lire 4 per ognt ora; di Ilre 2, per i somestrall.

'Art. 58.
Le iscrizioni al corsi privati, präse dopo 11 termine fisssato per la

restituzione del libretti dell'articolo 22 del presente regolamento, non
hanno nessun valore.

Art. 59.

JI pagamento della quota d'Iserisiono sarà fatto og? Insegnanti prl-
Vatt dalla,cassa universitario, tosto che slano a questa verante dalla
Intendenza di finánza le relativo somme secondo l'art. 50 di questo
regolamento, e le istruzioni e normo dato d'accordo dal nanistri delle
Snanze e della pubblica Istruzione.

Art. 60.
L'uditore pagherà per ogni corso a cut ð inscritto una tassa egualo

al doppio della quota d'inscrizione, che secondo Part. 57 si paga agli
insegnanti privati per ciascuno del corsi obbItgatori.
Se l'uditore vuole sostenero esame sopra alcuni di questi, pagherà
mma occorrente per la propina delfesaminatore.

Quaàto al pagamento delle tasso, o alla presentazione delle quie•
taázio Á$1 libreÏti, si:osserveranno per gli uditor1 to stesse dispos!-
:Iont stabilite per gil'studenti.

Art. 61.
La dispensa, per qualunque ragione, dall'obbligo di alcuni coral o

di alcuni anni di corso per essere ammesso agli esami di IIcenza, di
laurea o Boall, non importa la dispensa dal pagamento di nessuna
tassa, inclusa quella d'inserisione al corst pel qualf ô accordata la
illspensa.

Art. 62.

,
Chi abbandona per qualsiasi cagiono lo studio non puð domandare

h restitutione delle tasse pagate.
Non può accordarsi restituzione noppuro a chi dal i• anno di

corso di una facoltà, faccia passaggio ad altra facoltà, per la quale le
tasse sieno niinorl di quelle pagato per la prima inscrlzione.

Art. 63.
Per ogni certificato, copia od estratto di atti e registri, di cui s1

in 16 domanda alla segreterla, dovrà pagarsi a titolo d'indennità una
Hra e kozza non compreso il bollo della carta.

Per i diplomi di laurea e le patenti, che si conferiscono al termine
di qualsiasi corso universitario, dovranno pagarsi per lo stesso titolo
IIre due e mezza.
Nelfuniversitä nelle quali si dà 11 diploma in pergamena, lo stu-

dente pagherà inoltre separatamente 11 prezzo di questa, che non
potrå superare lire cinque.
E' abolito ogni altro diritto.

Art. 64.

-
Le somme versate dagli studenti e dagli uditori delle univorsitä o

degli istituti superiori a titolo di sopratassa d'esame, costituiscono in
.clascuna.universith-un fondo unico che servo al pagamento dello
pÎopW dovute agli esaminatori.

Art. 65.
Sotto decimi delle sopratasso d'esame serviranno esclusivamente al

pagamento delle propine per gli esamt speciali e di laurea. Gli altri
tre decimi serviranno al pagamento delle propine per gIl esamt di
giparaslone e per quelli del glovan1 dispensati dállo tasse.

Art. 66.
Le propine per gli esami saranno pagate al commissari tosto che

siano stati consegnati alla segreteria dolPuniversita o delPistituto i
proiiessi verbali degli esamt.

Art. 67.

Dagli n!!!clali delle segroterie a clo delegati sark tenuto, in cla.

scuna università od istituto, un conto separato del fondo costituito
colle.sopratasse d'esame. ·

Nei primi dieci giorni del mese di gennaio di ogni anno i rettori
a diretto;þ presenteranno al Consiglio accademico un resoconto rego-

laro di tutti gli incassi e di tuttfi pagáiienti avvenuti heÍPanno pro-
cedente, perch& sia poi trasmesso al MinÍsterò.

Art. 68.
Allo studente che abbia ottenuto ziõÝe decimi del punti nelPinsieme

dello provo delPesamo d1 licenza liceale -o di Ifcenza tecnica potrå
essere accordata la dispensa dalle tassËdel primo anno di corso uni-
versitario.

. .

Negli anni di studio successivl al prim Io studente n'on potri ot.
tenem la dispensa dalle tasse, se non avra superato tutti gli esamt
speciali nello materle obbligatorie consigliate dalle facoltà per l'anno
precedente, e se in essi non avrà riportato una media non inferiore
al novo deciml.
Ad ogni modo non deve aver ottenuto meno di otto decimi in

nessuna materia.
.Art. 09.

Lo studento che chieda dispensa dalle tasse untyersitarle, dovrà
allegaro alla domanda un attestato della G1unta del comune nel quale
la sua famiglia ha domicilio, ed una delfullicio delPagèitto delle taste,
che provino la condizione disagiata della sua famiglia. Il Rettore avrà
facolth di chiedere Informazioni per altra via.
Nella domanda dovrà essero specíficata la tassa della quale si chiede

Pesenzione.
Art. 70.

La dispensa dalla tassa d'immatricolazione o dalla tassa annua di

neerizlone, dovrà chiederal appona termlaata la sessione d1 ottobrei
idoll' esame di IIconza licealo la dispensa dalla tassa di esame e di
diploma, un meso innanzi al termine in cui dovrebbe essere pagata,

Art. 71.
Sulla domanda dellbererà 11 Conalglio accademico, il quale alla fine

di ogni anno scolastico manderà uno speciale rapporto al ministro.
Quando la dispensa sia accordata, se ne prenderà nota nel libretto

d'inscrizione o Pannotazione sara ûrmata dal rettore o dalPeconomil
Art. 72.

La dispensa dalla tassa d'inserisione por la quota che spetta aga
insegnanti privati, non avrh effetto senza lo assentimento di questi.

CAPO V.

Det posti di perfezionamento negli studi affintorno e alfestero.
Art. 73,

Ogni anno scolastico sara aperto un concorso tra i giovan! laured $
nello diverse Università o negli istituti d'istruzione superiore dipen-
denti dal Ministero d'istruzione pubblica, per un sussidio inteso a

metterll in grado di pertezionars1 negli studi presso un'Università na-
zionale o estern.

11 numero del aussid! e •la somma da erogare la essl, cos1 per
Pinterno, come per P estero, saranno fissati dal ministro anno per
anno.

Art. 74.
Al posti di aussldlo, tanto alf interno quanto alPestero, non potrà

concorrere cbt abbla conseguito la laurea da più di quattro anni. Tut-
tavia potrà concorrere anche nel quinto anno, chi nel concorso del--
Panno precedento ela stato dichiarato eleggiblie con almeno otto de-
cim! del punti di cui dispone la Commissione; come pure chl occupa
11 posto di assistento in un fatituto an!Versitario.

Art. 75.
11 concorso si farà mediante la presentazione, per pane del con-

correnti, di memorie originali e di titoli consegulti negli studi.
Per i sussidl alfestero, la domanda, le memorie e i titol. dovranno

essere mandati non più *ardi del mese di aprlie, e per quel11 alPin-
terno non più tard1 della meth di agosto.

Art. 70.
.

I tito!! e le memorlo saranno giudicate da Commissioni nominate
dal ministro su proposta della Giunta del Consiglio superiore di pub-
blica istruzione.
Lo relazioni delle singolo Commissioni saranno dal Ministero tras-

messe alla Giunta predetta, le quale tonendo conto dei giudizi omessi
dalle Commissioni sopra ciascuno dei concorrenti, e della loro gra-
duatoria, designerà al ministro coloro al quell debbon conferirsi gli
asseini, e la sede più adatta ai loro studi.
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toloro al quali sara conferito un assegno, esporranno alla f1ae del-

Panno scolastico in un'estesa e particolaregglata relazione aÌ MlilifEro
i risultati del loro studi.

Art. 77.
Il Consiglio superiore nella sua adunanza plenaria d'ottobie. desi

gnera le discipline, alle quali, a parità di merito; dovrà t arsi la pro-
ferenza nel prossimo concorso agli assegni per istudi di perfeziona-
mento all'estero e ah'interno.
Le discipline stesse verranno Indicate nell'avviso di concorio.

Art. 78.
I posti di perfezionamento all'interno dovranno assegnarel presso

una Università diversa da quella dove 11 giovane ha studlato, saltò
regioni speciali, la cui validità dovrå essere riconosciuta dalla Giunta
del Consiglio superiore.
I posti di perfezionamento all'estero non possono in alcun caso

convertirsi né in fo3ti all'interno, nå in sussidt di altra forma avan-

agglo dalla modosima persona.
CaPO VI.

Del governo delle Università.
A t t. 79.

11 governo dello Untversità apparterrà, sotto la vigilanza del mini-
stro ed la conformità delle leggi e del re3olamenti, alle seguenti au•
torith:

10 11 Rettore;
2· Il Consiglio accademteo;
80 I Presidi di facoltà;
4 Il Consiglio di facolth;
ð• L'assemblea generale dei professori.

Art. 80.
Apparterrà al Rettore; i

1• La Tappresentanza dell'utliversità in ogni occasione di solen-
nità pubblica;

2 Il conferimento, a nome ,del Re, del diplomi di laurea,e di
ogni altro grado o titolo accadentico;

3 La notificazione a chi spetta di tutte le deliberazioni prese dal

Consiglio accademico, dal Consigli di facoltà, dall'assemblea generale
dei professori o da lui stesso, nei termini delle rispettive competenze,
o la comunicazione delle lisoluzÏoni del Ilinistro a quelli cui con-
cernono.

Le deliberazioni ed I pareri del Consiglio accademico, del Presidi
e del Consigli dello facolth sono dal Rettore comunicati al lillnistro
testualmente e per intero, non per sunto nè per estratto.

4 La cura dell'osservanza del regolamento universitario;
5 L'amministrazione e il governo dell'università, e l'esecuzione

delle deliberazioni del Consiglio accademico mediante la seltretoria e

gli a'tri ufSei posti per questo fine alla dipendenza immediata di lul;
6*-La ispezione della biblioteca e di tutti gli stabilimenti della

un17erelth;
7 L'esercizio dell'autorità disciplinare sui professori, sugllistu.

denti e sugli Impiegati nel termini e nel mod! indicati dal rego-
lamento ;

8 La nomina e 11 licenziamento degli inservienti e custodi del-
Puniversità, o Papprovazione delte proposte di nomina e licenzla-
monto degli Inservienti e custodl del singoli gabinetti o collezioni,
fatte dai rispettivi direttori;

go La presidenza delle riunioni del Consiglio accademico e del-

l'assemblea generale del professor|;
100 La compilazione della relazione annuale al Ministro sulPan-

damento generale delPuniversith;
11 L'accordare permessi di ässenza ai professori nel termini del-

Part. 98, e per la durata di 15 gl rni agli impiegati della segreteria
e a quelli degIl stabilimenti scienttOcI, sentiti i direttori di questi.'

11 Preside anziano farà le voci dl Rettore, ove questo sia impedito.
Art. 81.

11 Consiglio accademico aiuta il Ilettore in tutte le cose di sua com-

petonza, e si compone: 1

1* Del Rettore pro tempore, qho lo presiede;

Del Rettore ultimamen e cessato ;
3 Dei Presidi delle facohh;
40 Dei Presidi ultimamente tiscitirdi ufficio;
5 Dei Direttori delle scuole,di farmacia; o parimenti di quelli

delle scuole di applicazione per gÌl Ingegner1, e degli istituti di me-

dicina veterinaria ed agraria, quandö formino parte integrale dolla
univ¢rsità.

Il Consiglio accademico:
o Riceverà notizia della nomins degl'Inservienti o custodt del-

Pu Iversith fatta dal Rettore;
go Assegnerà, quando lo tavole di fondazione non dispongano 01•

trirne'nti, sulla proposta delle facolta, o del municip1, o delle provin-
cle, o dei fondatori o d'altri enti morall o privatt, le pensioni e i

prem i agli studenti¡
o Accompagnerà con sue osservazioni al hilnistro lo proposte di

mutazioni o aggiunte nell'ordinamento scolastico e disciplinare, o nel

materiale dell'università, fatte dallo Facoltà o dall'assemblea generale
dei p'rofessoil;

o Designerà sulla proposta delle facolta rispettive -gli studenti

segnalati per ingegno, diligenza e buona e condotto, e, proporrh, ove
occo a, i sussidi che, sul fondi universÏtarl o sul bilancio dello Stato,
sL po ssero loro accordaro ;

i 5 Esaminerà e concorderh, sulla proposta delle facolth e delle

scuol speciali, l'orario generalesdell'universith;
6 Eserciterà Pautorità disciplinare nel limiti della propria come

potenza;
'I Delibererà sulle domande di dispensa dalle tasse;

8 Esaminerà le deliberazioni della facoltà o scuole che 11 rettore

reputi opportuno di sottoporgli as termini dell'articolo 15 di questo

regolamento.
Art. 83.

II I esigo della facoltã: a

i Rappresenterk la facolth nelle occasioni di solongubbliche,
e no resiederà il Consiglio.

2 Notificherà lo deliberazioni della facolth al rettoro, o le, dell3
berazi ni o comunicazioni di questo alla facolth;

39 Vigilerà la disciplina scolastica nella facoltà a cui prestado a
curerà l'osservanza del regolamento;

4 Eserciterà l'autorità disciplinare nel limiti della dua compo-
tenza;

5 Scriverk, appena ilnito l'anno scolastico, una relazione al ret•

tore s li'andamento, degli studi nella facolth durante l'anno, sul ri-
sultam nto degli esami, sul prolltto dei giovani, e sopra ogni altro

particolare che valga a dimostrare l'efflcacia degli ordinamenti vigenti,
o la o portutittà di modificarll.

Sottoscrlverà gli attestati di piomozione o I diplomi di grado
Art. 84.

Il C nstglio di Facolth:
Formulerà o suggerirà agli studenti, mediante un annuale tiË

nifesto piibblico, Pordine degli studi durante il corso, così delle di
sciplinè insegnate in essa, come di quelle che possono a loro scelta
seguire presso altre facolth ;

2 Roccoguerà dal professori e dagIt incaricati i programmi d'o!A
Pinseg mento per 11 corso; 11coordinerà tra loro o avvertirk:a rieni.•

pire le lacune che vi apparissero, ed esigerà soprattutto che qtielli
delle d cipline d'importanza eminentemente professionale compren-
dano tutta la materia indicata dal titolo della cattedra; stabilirkPo-
rarlo dLllo lezioni, ivendo cura che 11 numero delle oro_ assegnate a

clascán insegnamento risponda all'importanza della materla e la monte

del glovani non resti troppo.affaticate, e questi abbiano modo dl so-
guire anche corsi di altre facolth che,potessero loro .tornare utill;

3· Proporrà quegli insegnamenti, I, quali, benchè non epmpresi
nella \planta organica della facoltà, pufo riconoscesse necessari alla

comple a Istruzione del glovanL In questo caso la facoltà alla propo-
sta dell insegnamento nuovo potra unire quella della persona degna
di darlo secondo le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti;
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go Proporrà al Ministro'le gjersono da incaricarsi d'insegnamentI
obbl¿atorii che fossera vacan , ed Ësprimerà 1 suoi voti sul'modo
di provvedervi definitivamento.

5 Proporrà al Consiglio accademiào!!A IEutazioni o FItorme da

introlurre nell'ordinamorif oÍÃsiÏËo3dlsŠÏptinare, e gli trasmetterà
le aggiunto occorrenti $1 maioriÃlè ÑŠgli s'tabilknenti op artenenti alla
facoltà proposte dal rispettivi direttorf.

go Eserciterà Pantorità disé!plinare nel limiti della propria com-

Petenza.
'

7',Fara la proposta della terna per la nomina del Preside.
. I professor,1,straordinari partecipano a tutte le adunanze del Consi-

algli di:f oltà,'eccettuati I éisi di cui si facciano proposte che ri-
guaidino fpersonalniente alcuno de' professori Atraordinari stessf. Delle
I nion1 per gÍÌ o etti indióáti al 'numeri_1 e 2 di questo articolo
sono chlamatt ifar ilarte anche gli incaricati; e di quelle per gli og-
getti indicati al numeri 5 e 6 tutti gli Insegnant1 ulliciali e anche i
dottorf aggregati.
Nei Consigli di facoltà farà ufBelo di segretario 11 professore più

glovario.
satin deliberaz!one a valida, se non interviene la maggioranza

lei professoÑche Ì1an gIntto e dovere d'intervenire. Nel computo
r Istabilfro la maggloranza non sarà tenuto conto di coloro che
Tranno giustificato la loro assenza.

Art. 85.
L'assemblea generale del professori si comporrà di tutti i profes•

sort ordinari e straordÏnarf. e sarà convocatai
1 Per deliberare dietro ordine del liinistro sopra qualche ri-

forma dell'ordinamento scolastico disciplinare;
2· Per lo stesso oggetto sulla iniziativa di due professori di cla-

scuifa do!Ie Facölth. La'rfforma cho-in questo caso fosse proposta
83rà dal C0nsiglio accademico trasmessa al Ministero ¡

3 Per fare la propost:slal Rettore;
4• Ogni.gitalýõþa 11 Rettore 10 credesse opportuno.

-984onvdenzione della'assemblea del professori sarà fatta dal
46ftore,

Art. 86.
I hettorÌ e i PresidEcontinueranno ad essere eletti tra i professori
dina i ed emeritt nel modi stabiliti dalla legge.
-Iluffleio di Rettoro o di Preside non potrà essero ricusato senza

lusti inotivi, di cut sarà giudico il Ministro.
Art. 87.

Il Consiglio accademico sarà convocato dal Rettore, e quello della
incohà dal PresIdo ogni due mesi ordinariamente, e straordiparia-
Inente sempre che occorra.

11 Consiglio di facoltà potrà essere convocato in via straordinaria,
hnche quando tre professort ne facciano richiesta motivata.
A Le convoenzioni'per,discutereLprogranmmi e gliorarl dellafacoltà
dovranno egare fatte a tempo, perchð nel primo giorno della aper-
ura delPoniveraltà, gli studenti-trovino afilssi all'albo di questa:
' 1•.Ildeidirlo geiérale de1Ì'università;
2a L'orarÏo dl ciascuna facoliò, colla notizia dei suoi insegna.

mentf ;
3· ll manifesto degli studi di che all'art. 84, n. 1.

CAPO VII.
Della discipilna nelle scuole universflarie.

Art, 88.
La'giuridizione disciplinare spetta, secondo 1 casi, al Rettore, alle

Facol,th ed al Consiglo accademico, e non si estende fuori della cer-

ohta degli stabilimenti, di cui si compone l'univäisità.
Art. 89.

Lá pene.cho le autorita universitarie possono pronunclare, ai f1no
di mantonère:la disciplina scolastica, sbiollo seguenti:

1. I?ammontzione;
2. L'interdizione temporada da uno o più corsi;
La sospensione dagIl e imi;

4. I?esclusione temporaria delPuniversita.
I?ammoniziöne viene fana verbalmente dai rettorp 14 presenza del

preside, cori lo nornie'stabilite dalPart, 101 della liggi 13 novein-
bio 18 0.
I motivi pel quall venne fatta Pammoniziono saranió comunicati

al parenti o al tutore dello studdnte.
I?apýlicazioËe ÃÌla eka ÊËàëondo grado stietta al Rettoro, son-

tito il Consiglio accademico; quella dellè"poke di tårzo iiËÁò gÏ¿$Ö
vieno fatta dalla fadolth, con foiâ 'paÌeÑ Td i sémpÌ!àe' mig¡ilorËn'zÃ
di vot!.

Quando si tratti di disordlnt
,
che riguardino tutta PuniversillÇ Io

pene di terzo e di quarto grado saronno applicate dal Consiglio ac-
cademico a maggioranza di oil

11 ConsigIlo sèdademido o ÍÊ faiolto, convocatl a tale scopo, sen-
tolio la létturaile1Pitto di acËusË'e dei¾locËiáenti niŠlilcati d'ira-
smessi dal Rettore e votano per il grado 81 phia.
Delle pene disciplinarl di 3 e 4• irrado verrà mandata coniunica-

zione a tutte le Tacoltà del Regno:
La pena della interdizlone temporaria da uno o pli c I ikitta

dal Rettore, sentito il Consigli aÊèlidÃmico, quando s!' estenda oltre
il periodo d1 tre mesi, annulla Piscriziorie"dello studente a tali
corsi.

Art. 90;
Lo studente potrà dal giudisti deÏPautorith universitarla, nel caso

che gli sia applicata la pena della sosperisione o delfesclusionò¾ñi•
poranea dalla univeralth, appellaro ,al Ministro.
Durante l'appello Popplicazione della'pena non å soapesa.
Sarà riflutata In qualunque unlyersith gallo Stato la immatricola-

zione a coloro che si troveranno sotto 11 peso della seconday terza e

quarta delle anzidette pene.
Art..DI.

Quando in una scuola succedano disordini che impediscano.d11ar
lezione, 11 rettore in seguito a domatida del professore china chiusa
la seuola per tutti coloro che non siano regolarmente iscritti a tale

corso.
- Nel caso che si ripetano disordini dentro tale scuola, il rettoro oÑ
dina la sospensione del corso. 3
Il Ministero giudichork quanto la chiusura debba continuare, e so

sta il caso di sospendere gli esami per la fino delPanno scolastico.
In caso di gravi disordini, 11 rettore potrà d'uigenza chiudere la

uniyersità, o sospendere tutti o alcuni corsi di quella facohà ovo i

disordini si sono manifestati.
O Sark obbligo del rettore e del Consiglio accademico di Intendersi
colla prefettura per ristabillro'Pordine turbato ogniqualvolta gli altri
mezzi nott valguno prontamento a ristabl11ilo.

Art 92.
L'Insegnante ufBefalo o privato,es1 accerterk della diligenza dello

studente nel modo che crederà'migliore.
Avrà pot diritto e dovero di assicurarsi possibilmento del proßtto

con eserciti e con Interrogazioni agli studenti stessi, nella misura e
modo che crederà migliore.
Quando durante l'anno gli risulti che alcuni studenti-abbiano man-

cato di diligenza nello assistere al cors1, egli ne dovrà avvisare il
rettore, che taformerà del fattò lo rispettive famiglie,

Art. 93: '

Lo studente che per ragtonit-di salute o di famiglia debba assen.
tarsi, dovrà domandarne 11 permesso al rettore.

Questi, dovo giudichi buoni,\ motivi, dato 11 permesso, avvisera i

professori del corsi ai quali lo studente 6 iscritto.
Art. 04.

Gli studenti non potranno tenero adunanze nel recinto dell'Unl.
Versità.

CAPO VIII.
Degli insegnämenti kniversitari.

Art. 95.
Saranno insegnamenti costliutivi d'una facolth qiloll! Indicati nel re-

golamento di essa.

DI ¡iin, potranno essere 1stituiti. e mantenuti in ciascuna facoltà altri
insegnamenti speciali attinenti per, qualche rispetto'agli insegriäindóti
suoi costitutivi, e questi ossere i:omniess1 a più di uilitsigilanfo.
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Nel blianelo di previsione d1 claseun anno saranno notati gli inse-
gnamenti dati in ciascuna facolth oltra quelli ladicati nel r olimento?
Le facolta di lettere o di scienze potranno avere solo aliani fase

gnamenti costilgivi d'una facolth intiera, ma In tal caso non confé·
riranno idtri grad! se non quelli a gul bastino gli insegnamenti che ;
di fatto,Vi à! danno.

CAPO IX.
Det diffili e doveri d¢git insjgnanti, s//lciali e privati.

Art. O(i. . .

L'Insegnanto u01elale ordinario e straordinarlo o incaricato, avrà,
obbligo di Impiegare tanto tempo nel suo insegnamento, e di darglij
tante oro per settimana, quanto lindole e Postensione di quello rl-
chiedono.
Il giudislo suo in questo rispetto sarà sottoposto alla decisione(

della facolta cui appartieno; in caso di dissenso fra 11 professorele;
la facohh, deciderh Il ministro
GII orari delle facolth ed 11 resocoþto sommarlo delle lezioni dato

da ciascan professore saranno comuhicati, anno per anno, al Coñal
glio superiore, il quale sottoporrà le' sue osservazioni al Ministro.

Art. 7.
11 professoro nilletato sarà tenu'o ul fare le sue lezioni e conferenze

allo óro stabilite ne1Porarlo, d' Inter entre alle riuntoni del Consiglio
eûcademico, ove no e a membro, e kle! ConstgIlo di facolth, di pron•
dere parte allo Commissioni esaminstrici, alle quali è chiamato ilal
regolamento delle sue facoltà, ed al e Commissioni dei concorsi a cu¡
fossa nominato dal Ministro.
Egli non potrà esimersi da questi obbHghi per ragloni di occupa•

zioni o di altre professioni suo pro rie e particolari, nå farsi auri -
garo senza autorizzazione, na mutar Fora dello losioni a placer suo o
.per accordo con gli studenti.

So ÌuËnte Panno gli convenisse '41 mutar l'ora ass9gnata alla sua

lezione dovrà chiederne 11eenza al fattore, per mezzo de1°preside della
facolth.

Quando per motivi di dalute egli non potesse fare lezione, dovrà
mandare avviso :-1 rettore delP uniforslth a tempo, perchè gli studenti
ne siano avvertit1. 4

Quando la sua malattia sia tale da dare raglonevolo timore hg
debba protrarsi, ne darà avviso al rettore che, sentito 11 Consiglio
della facohh, o gli dark un supplepto di proprio moto, o domanderà
al illnistro di farlo surrogare, secondo cho Fassenza del professorè
possa essero di minore o maggioro durata.

Art, 98.

sferne al rhoconto sommarlo delle lezioni fatte, per la pubblicazione
dell'annuargo,

Art, 102.
Il rettore potrà accordare a,qtialelle persons, non avonto qualità

di professore ufDãiale o d'insegnante.privato, il permesso dl tenero
letiure sel nt10che nel recinto della università, a patto che cið sia

genza danno o .Incomodo del professórl uInciall o degP insegnanti pr!-

Vati, ioá (grbi il C0rso delle lezioni e degIl esercizi degli stu-
denti.
-Il parás sso sarà dato con mofía cantála o þotrà essero rayócato
dal rottoro.

Art. 103.
I professori di qualunque Facolth, claseuno da sð, o riunitt in plð,

i quali no appartengono ad alcuna sonola di Magistero, potranno isti-

tulrne una por la propria diselplina, o rilaselaro ai propri studenti

uno-specigle attestato degli studi fatti o del proOtto.
..Perð.tall studi e tali esercizi dogranno essere fatti senza recaro

vorun imp'edimento al regolare andainenÌo dðglf studi delle Facoltà o
delle scugle di Magistero.

CAPO X.

Dei concoral e delle pr¢fnozioni.
Art, 104.

I concorsi alla cattedro vacamt nolle regle uniireraith e nel regl
'Istituti d'struzfone superiore sono aperti por titoll o per osami.
Il relativo avviso si pubblicherà per tre volto a brevi Intervalli nella

Gazzet Ufßciale del Regno, ed 6 pure trismosso por l'efHssione a

tutte lè Univeraltà e Istituti superforf.
.
Il todtoo utile alla presenta:Iono delle domande å stabl11to a quattro

-
meslÄalla data della prima pubblicazione.
' I, co orrenti manderanno al Ministero le loro domande, gli attestatL
di pu blico insegnamento impartito-o.con incarico ulBetale o'con 11.

beridoËenza, e tutti quegli altr1 titolitche giudicheranno opportuni ad
avválára'rle, frai i quali almeno una memorla originale stampata, rf-

guardÃAa quel ragno di solenza che forma oggetto della cattedrá posta
al doncArso. 4. .

.
a ,

t Per IA cattedra di letteratura latina a groca la memoria 40Vrh es-

sere scritta in IIngua latina.
Art. 105:

I candidati dovranno far porvenire al Ministoro 1 loro docunienti e

le.loro pubblicazioni, questo ultime possibilmente in un numero di

cople, I astevoll a farne la distribuzione ai componenti della commis-

alone. •

Il rettore non potra conegdera al professori permessi d'assenza por
più di dedici giorni; se Passenza dorosse durare più a lungo, 11per-
messo dovrà essere chiesto al Mtúlstro.

Art, 09.
L' Insegnamento del professore'ullletale prenderà la doppia formi

di lezioni o di conferenze cogli a denti.

Egli potrà fare le conferenze I oro diverso dalle lezioni, ovvero
occupare, nol conferiro cogli studenti, una parte del tempo di olaicun$
lezione.
Le lezion1 degli insegnanti ufBqiali dovranno essere pubbliche.

Art. 100.
Tutti gli insegnamenti· devono, essere evolti per Intero durante il

tempo ilssato dal regolamenti.
Nessua professore potrå svolgqrne solo una parte, a meno che un

altro insegnante ufDelate non sla¢1 assunto Pobbligo di trattare quella
lasciata da lui e la Facoltà vi abbla consentito; oppuro si tratti di

insegnamenti complementarl des nati ad incremento della coltura.
·

. 101.

("discun professore avrà cura i scrivere sopra un libretto partico-
iare le serie degli argomenti che esso va mano mano svolgendo nelle
sue lezioni e conferenze.
Gi' Insegonati a titolo privato, o diano lo lezioni in una sa'a, delÌ

naiversità o abblano -ottenuto dgl rettore di darle altrove, terranno lo
stesso modo dei professor1 uilclall.
Questi libretti saranno cons gnati alla ano d'anno al Rettore, In•

Sarh cura del Ministero di invlare a claicun commtssario I (11011

dei col correnti, e la commissione sarà convocata, quando claseun'

commi tsarlo avra notifleato al Ministero di averno presa lufficiento
notizia
Talo notificazione perð dovrà osser fatta non più tardi di un InesGL

dop 'Invlo del titoli predetti.
- Art. 100.

La commissione d1 concorso avrà di regola cinque commissari.
II IIInistro invita le facolth o scuolo do! Regno, a cul appartlone la

cattedra posta a concorso, a radunarsi, perchð ciascun professoÑ or-

dInarlÔ proponga in una scheda cinque nomi, scelti tra i professor1
cho,Iqsegnano od abbiano insegnata la stessa discip!!na in una uni.

Válth od istituto superioro di grado univorsitario, o tra i cultori

della
'
ateria che siano venuti in alla o meritata fama per la loro

perizio, o anche tra i professori o cultori di motorio strettamentó
allint
- Da questa designazione saranno esclusl 1 membr1 del Conilglio su•
perio di pubblica istruziono, che si trovino in ullkiofil tempo in
cui scado 11 termino del concorso.

:I fessori lontant dalla loro sale potranna votare nella facoltà la

seu della città, dove momentaneamente si trovano,
i schede saranno suggellgja clisemi professore; on preside e
il di ttore della scuola, raccoltela in piogo ,suggollato; vt opporrà la
prop in ilrma e ne farà personale oonsegna al Rettoro, perchó siano

trasmesse al Alinistro,
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Lo scrutinio sarà fatto dalla Giunta del Consiglio superiore.
Se una scheda portasse più nomi di quelli richiesti dal presente

articolo, i nomi proposti in più verranno, soppressi.
I diect nomi che avranno ottenuto II inigglor numero di voti, sa.

ranno pubblicati nel bollettino utileiale del Ministoro.
Il Ministro nomina I$ ÊomÑtssione esaminatrice tra i dieci che

avranno ottenuto il inaggior numero di voti.
La stessa commissione.potrà essere chiamata a giudicare di con-

corsi o di promozioni nella modesinia cattedra, che dovessero occor-

,ontro un anno dalla nomina ministeriale della commissione.

Pgrçgloni sppciali il Ministro potrà accrescere di due o di quattro
11 numero del*componenti la Commissione. In questo caso potrà anche
oltrepassare i priini dieci designati dal voto delle facoltà.

Art. 107.
Allorquando consterà eststere dei concorrenti che siano parenti od

nTui sIno al 3 grado di qualcuno del commissari, questo non potrà
più far parte della commissione.

Art. 108.
Costituitasi la commissione essa nominerà, per votazione segreta;

il.presidento o iloigr3¾río, procederå all'esame dei titoli dei con-
correntÇ e deciderà del merito di questi, tenendo nel spoi giudizi
l'or ine guente:
In pinio luogo e salvo le eccezioni espresse nell'art. 111 la Com-

missione voterà sulla Jëleggibilità di claseun candidato a votl segret!
Per si o per no.
Indi passerà a voti palesi alla graduazione dei candidati dichiarati

eleggibili, mettendo a-partito chi debba ritenersi per primo, per se-
condo e così di seguito.
Da ultimo attribuirà, pure a voti palesi, a ciascuno di essi i punti

d!'Irierlto relativo, cominciando da quello dei candidati che è stato
grâduato il prÍmo, e passando per ordine di.grado agli altri.
I lavori scientiflci compiuti da un concorrente tu collaborazione con

albano del.cominiesárl non saranno presi in considerazione se non
quando rhiulti ehtaramente distinta la.parte spettante al concorronte.
Tiitie le deÍiberaiioni della Commissione dovranno essere prese se

condo le norme stabilite nell'articolo 07 della legge 13 novembre
1859.

Art. 109.
Secondo 11 numero dei commissarl la eleggibilità è espressa da 30

da 42 o da 54 punti. Al di sopra di questi, ogni commissario puð
proporpe quel numero complessivo di punti che egli reputa doversi
attrilintro a cInscun candidato.
Fra le varie proposto si comincierà dal mettere a partito la più

elevata; discendendo poi a quella che vi t!en dietro, quando la prima
non fosse approvata, e così alle successive coll'egual metodo.

Art. 110.
Non saranno sottoposti a giudizio di eleggibilità, ma soltanto di

graduazione e di punti:
a)I professori ordinarl della stessa materia nelle regle università

d I r istitut superiori parincati alle università, quando si tratti
til un concorso per ordinario, ed i professori straordinari dolla stessa
niafiria Ail caso di'concorso per un posto di straordinario.

b) Coloro che in un concorso dell'ultimo quinquennio abbiano
ottenuto la eleggibilità di professori ordinari per 10 stesso insegna-
mento in uno istituto dello stesso grado.

Art. 111.
Quando la Commissione non crederà potersi poi titoli designare
leuno ele IIe, allora si passark alla prova d'esame per i concor-
renti che là ndono assoggettarvisi, salvo cho la Commissione stessa
reputi non opportuna tale prova.
IPConPnissione tuttavia potrà deliberare che siano sottoposti alle

prove d'esame, o a qualche prove pratica, anche i concorrenti di-
¿htarall eleg~gilifil quando lo reputi specialmente utile a meglio cono-
scorne Pattitudinoididattica e il valore rispettivo, per classificarli con
più sicuro criterlo.

Art. 112.
Gli esper monti del concorso per esame consteranno:

1 in una discussione Bostenuta da ciascun concorrento colla
Commissione sopra una delle memorie a stampa unita alla domanda
a norma dell'art 101.

2 In una lezione.
3 In uno o più esercizi pratici, pei concorsi a cattedro di scienze

dimostrative e sperimentali.
Sarà dato avviso ai cindidati, per mezzo di lettera, del giorno in

cui saranno aperte le prove e della università presso cui avranno

luogo.
Art. 113.

Tutte le prove d'esame saranno pubbliche, fatta eccezione ogni
qualvolta la Commissiono lo crederà opportuno, per la prova pratica.
Sarà data notizia al ptibblico del giorni e delle oro in cui avranno

liogo le prove, per mezzo di avviso pubblicato nella Gazzetta U//l-
ciale ed affisso nell'interno della università presso cui avrà luogo 11

CORC0tBO.
Art. 114.

Nel giorno fissato, apertasi dal presidente l'adugoza si determinerà
anzitutto per sorte l'ordino col quale I concorrenti dovranno soste.
nere le varie prove d'esame.
Indi avrà principio la prova de'la discussione che non durerà

meno di un'ora per ciascun concorrente.
Art. 115.

La prova della lorione avrà luogo nel modo seguente:
Nel giorno anteriore a quello fissato per la lezione la Commissione

si adunerà e tutti i suoi componenti scriveranno.sopra altrettanti fogli
di carta due temi che dovranno strettamento Ïorirsi al ramo di
scienza cui apparterrà la cattedí•a messa al concorso,
Approvati i temi stessi d Ía rimlisione"i Tójill in cui saranno

scritti verranno posti in una ,urna al cospetto del candklÈtË eifel
pubblico.
Indi 11 presidente inviterà II concorrente primo sorteggiato ad o•

strarne uno.

11 presidente darà lettura ad alta voce del tema scritto nel fogIlo
cstratto.

Questo tema formerà argomento della lezione da tenersi da tutti i
candidati nel giorno successivo.

Art 116.
Quando il numero del concorrenti sarà tale da rendere impossiblio

l'esaurtre in un sol giorno la prova della lezione, i canditati saranno
divisi in gruppi secondo Pordine del sortegglo, a ciascuno dei quali
sarà assegnato dal presidente il giorno per la prova della lezione.
Ctescun gruppo avrà un tema diverso, sorteggiato nel giorno pre-

cedente, ed 11 tutto secondo le norme, dell'art. 115.
Art.. 117.

La lezione non durerà meno di 40 minuti. Trascorso queste tempo
il presidente ne darà avviso al candidato.

Art. 118.
La prova degli esercizi pratici quando sarà richiesta, verrà, fatta

nel modi c nelle forme che la Üommissione credâå opportúno de-
terminare.

Art. 119.
Lo prove d'esamo sarannd, unitämente al titoli di ciascun concor.

rente, giudicate con una Ýotazlöno-unica e complessiva fatta colle
normo tracciate dall'art. 109.

Art. 120.
Di tutte lo operazioni dolla Commissione saranno redatti: dal so-

gretario partfeolareggiatl verbali, firmati per ogni seduta* da tutti i
commissari presdnti nel numero determinato dall'arL 07 della legge
13 novembre 1859.
I giudizit del singoli commissari sul merito di ciascun candidato

dovranno ossere comunicati in iscritto al segretario o testualmente
riprodotti nel verbali at quali saranno unitL

Art. 121.
Oltre ai verbali dovrà essere redatta una relazione del concorso

indicante il definitivo giudizio col motivi cho hanno.guidato la Com.
-missione nel formularlo.

La relazione Ormata da tutti i membri della Commissione, I qual!
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potranno aggiungervi le loro particolari osservazioni, sarà Inygta al

Consiglio superiore, che rassegnerà Puna e le altre al Ministoro con

le proprie osservazioni, ove octorrano.
Art. 122.

La relazione, qualunque sia Pesito del concorso, sarà pabblicata
nella Gar.setta Ufficiale del Regno colle osservazioni del Consiglio
superiore.

Art. 123.

La promozione di un professore straordinario potrà essere chiesta

dal professore stesso o proposta dalla rispettiva facoltà al Ministro,
il quale, sentito 11 Consigilo superiore, ove per ragioni amministra•

tive e didattiche decida che sia da provvedere alla cattedra colla

nomina di un professore ordinario, deferirà 11 giudizio sulla promo-

Tibilità ad una Commissione nominata con le normo indicato nell'ar-

ti olo 100 del presente regolamento.
Art. 124.

Trattandosi di professori straordinari nominati fuori concorso, la

Commissione esaminerà se sia loro strettamente' applicabile l'ai•t. 69

delli' legge 13 novembre 1859, e in caso diverso si aprirà un
000¢0780.

Art. 125.

I professori straordinari nominati in seguito a concorso, potranno
essero promossi, purchã : ,•

Ì abbiano esercitato PufBeio di professore straordinario non

meno di tre anni scolastici senza interruzione;
2© presentino nuovi titoli scientifici e forniscano le prove della

loro attitudine didattica.
Art. 126.

La Commissione nominata per la promoztone di uno straordinario,
procederà edn le'nornie 'stabilite per i concorsi eccetto qttelle che

concernono la graduazione e la attribtizione pei punti di merito. La

relaalone, redatta secondo le disposizioni dell'art. 121 del presente

regolamento, sarà trasmessa al Consiglio superiore per le sue esser.

vazioni e proposte, o quindi pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.
CAPO XI.

Insegnanti privati.
Art. 127.

Insegnante a titolo privato è quegli al quale sia accordato il d1-

ritto d'insegnamento in conformità degli articoli 93 e seguenti della'
legge 13 novembre 18õ9, ed usi veramente di tale facoltà.
Il suo corso avrà valore uguale a quello del professore ufGelale,

purchè vi si uniformi per l'estensione della materia e per 11 numero
dello ore, e in tale caso sarà annunciato nell'orario della facoltà. Gli
altri corsi liberi saranno annunciati a parte.

11 teorso dell'insegnanto privato sarà fatto nel recinto dell'univer.

sità, salvo le prescrizioni dell'art. 1 della legge 30 maggio 1875, e il
rottore avrà cura di essegnargli una sala

Quando cið torni impossibile, potrà farsi in altro luogo della città

stessa in cui Puniversità ha sede, e il più possibilmente vicino
ad essa.
llaccesso alla scuola delPinsegnante privato durante le lezioni sarà

libero alle autorità universitarle che vi eserciteranno la loro giurisdi-
zione, conformemente all'art. 146 della legge 13 novembre 1859.

Art (28.

Nelle scienze 11 cui insegnamento vuole il sussidio di musel, labo-
ratori o cliniche, il diritto dell'insegnamento a titolo privato non puð
essere esercitato. Se l'insegnante non è provveduto dei mezzi no-

cessori a mettere lo studente in grado di osservare e di esperi-
mentare.
Il rettore dell'università farà giudicare dalla facoltà se l'insegnante

possegga questi mezzi; e dove gli manchino, gli negherà 11 permesso
dell'insegnamento.
L'insegnante può dal rifiuto del rettore appellare al ministro.

Art 129.

L'insegnante privato avrà verso i suoi studenti gli stessi diritti del
professore ufficiale, e le autorità universitarle lo tuteleranno nell'eser•
clzio di essi.

Egli è soggetto alla, discipline accademiche sotto la sorveglianza
dei rettori e dei presidi.

Art. 130.

Un mese innanzt che finisca l'anno scolastico, 11 rettore, con ma•
nifesto affisso all'albo della univershh, indicherà il giorno in cui gli
insegnanti privati debbano mandaro alle facoltà rispettive i progransmi

del coret a cut si ooongueranno per Panno prossinto, con Pindica.
zionó dei giorni e delle ore in cui vorranno daru.
A ltali corbi annunciatt nell'orario della facoltà, questa asugnerà

o gli ste ssi giornt ed ore indicate dalPinsegnante privato, o altri
gloini ed ore che credesse ptû opportune;-
Ove questa assegnazione paia all'insegnante privato 195174 del suo

dirit(o, egli potrà appellare al Consiglio accadenileo o in ultima
istanza al ministro.
' - I Art. 131.

Usbilitazione alPinsegnamento privato con egetti legali. ptl conse•

guirsi per titoli o per esame.
Per 11 conferimento dell'abilitartppe a¶a.priva,ta dqqenza,es9pgastgoli

sar§'sentita la facolth ent' apparttene la materla per la quale ä'chlesta,"
Pabilitaziono; ed il parere fagorevole del Consiglio syppriore,.d'Istit-
alohe' pubblica, richiesto dalParÇ 9(), dqlla Iqqge 13 novembre,1859,
n. 3725, dovrà essere dato a maggggnza di due tersi del copsiglieri
presênti.

Art. 132.

Chi aspira a conseguito per esami,Ía qualità e i .diritti di libero in-
segnante deve farne istanza al ministro, dichiarando per quale scienza
o ramo di scienza chiede quella,qualità, o.in quale universith,)ntendo
d'10sognare.

Art. 133.

Il ministro sulla proposta del Consiglio superiore,ppminerkja Co,qat
missione esaminatrico, che sark presleduta dal preside dòlls fidoltE
cui si riferisce 11 soggetto dell'esamo', e composta in numero eguale
di membri scelti nella facoltà ,stersa e di , mémbri alla medesima
estranei.

Art.. 134.,

I?esame, secondo l'art. 98 della legge 13 novembre 1859, consi·
sterà: 1. in una dissertazione sopra tin tema proposto dalla Commis-
stopo esaminatrice; 2. in una discussione sullo stesso tema ad ancho

sulla, scienza che deve formare oggetto dell'insegnamento; 3. in una

legob, e sopra un tema proposto pure dalla Commissione.
Art. 135.

Per Pinsegnamento della lingua e lettura lattna e greca la disserta•
zione accennata nell' articolo precedente dovrà essere scritta in

latino.
Pet• linsegnamento di alcune delle scienze dimostrat Ye o ameri-

mentall, s'aggiungeranno alle provo stabillie nél ýfed,èd artloolo

qtieggl'4sercizi pratici che la commissiope esamjgagi,eg,,,re erk.pe.,
cessarli, '

Art. 136.

Il Rottore delPuniversità dark avviso del tempo che sarà stabilito

per gli esami, al Preside delIn facità, igli altri componenti de,I,la com•
missione e al candidato.

'

Art. 137.

11 termine assegnato al candidato per presentare 11 suo layoto sul
tema, proposto dalla commissione,' noa sarà minge di,tre mêpl.

Art. 138.

La prova della discussione, di cui si fa cenno nel § 2 deTarti•

colo 134 non durerà meno di un'orà.
Art. 139.

La prova della lezione sarà fatto in pubblico o durera non, mepp.
di quaranta minuti.

o a Art. 140.
}\el giorno che precede quello fissato per la prova della lezione,

ciagenno del componenti la commissfdne scrivergtra (egqhoggi gi.
feriscano alla disciplina, ch'ë soggetto dé!Fesame.
Tali temi, approvati da tutta la commission idranno.p08gn 41nÑ

urna, alla presenza del candidato o del þúb6tico.
11 þresidente inviterà il candidato ad estrarne due, e dark lettura

dei temi estratti.
Tra questi due temi 11 candidato avrà diritto di sciegIlerne uno

che iarà l'argomento della lezione da tenersi nel giorno e afbi
Art. 141.

Terminate le prove dell'esame, la commissione procederà alla Vo-
tazione per determinare il merito del candidato. ..'

La votazione sarà palese, e ciascuno dei commissari disporrà di 10
punt!'-- Ogni commissario può proporre quel numero complessifo
di ponti che egli reputi doversi attribuire al candidato.
Pra le varie proposte si comincerà dal mettere al partito .la plå

elevata, discendendo poi a quella che vi tien dietro, quando'la prima
non fosse approvata, e così alle successive CQll'egual metodo ,. L

Per essere giudicato idoneo il candidato tiona óÍteningte a,lipho
i due terzi del numero totale dei punti.

Art. 142.

,
La dissertazione, i verbali e la relazione degli esami ratu saranno

mandati al Consiglio superiore che presenteth gli uni e faltra al Mi•
nistro con le proprie osservazioni.
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CAPO XII.

Degli incaricht,
iArt. 143.

Gli incarichi, per qualunque tusegnamento distruzione, superiore
possono essere tonferitt.

at professori ordinarl o straordinar!!;
at dottori aggregati;
a coloro che furono dichiaratieleggibili in un concorso per la

materia cho ð oggetto delfincarico;
d) a coloro al quali 6 applicabile l'art. 69 delIn legge 13 no-

Vembre 1850;
,
pe) a coloro che abblano ottenuto la lib0ra docenza nella stessa

Náterla *
QfNón Ë aúplicabile 11 dlsposto delPallnea e del presente articolo a chi
dopo ottenuta la libera docenza sia stato dichiarato non eleggibile in

un concorso per professore ordinarlo o straordinario della stessa
materla.
Un professore ordinario o straordinarlo non potrà avero plù d'un

incarico, oltre il proprio inseinamento.
Art. 144.

Per gli insegnamenti obbligatori gli incarichi saranno conferiti dal
1Kinistre in seguito a proposta delle facoltà.
Peg ;Pinsegnamenti hbori gFincarichi saranno conferiti dal Ministro,WB0Rti.dk la incolth e il Consiglio superioro.

Art. 145.
Tulti gli anill nella sessione di aprile 11 IIInistro comunicherà al

Cons'glio superioro l'elenco degli incarichi già conferiti d'insegnamenti
non obbligatori per quelle modillcazioni che creda opportuno di ap-
ImrtaryL

Art 140.
In tutti i casi nei quali nua-facoltà universitaria o una scuota so-

periore proponga al Ministro la istituzione di un nuovo insegnamento,
sarà invitato ti Consiglio superiore a dichiarare se esso creda opper-
tuna dal punto di vista scientlBeo e didattico la nuova istituzione.

CAPO XII.
Della segreteria.

Art. 147.
Yutti gli~ulnel dipéndono del Rettore.
R direttore'dallá'iegretoria sarà responsabile del buon andamento

di tutto 11 servizio d'ordião. A lui spetta la direzione o 11 riparto del
lavoro interno, e la vigilanza del personale amministrativo ed in
serviente.

.

Art..148.
Bark uinc10 della segreterla:
1. attendere alla spedizione degli affari edlalla tenuta del registri;
2. disporre, prppgrare o trasmettero, nella forma ed entro I tora

linini stabiliti, le statistichs domandate;
"' 3. ordinare e conservare l'archlyto;
.
4. compiere tutti gli atti necessarl: a) alla regolare amministra--

zione del fondt, per qualsivoglia titolo assegnatl all'università e a' suoi
stabilimenti scientlilei, secondo le norme della legge di contabilith
b) all'esecuzione delle dispos1:1oni speciali concernenti le tasse sco
lastiche, il pagamento delle propine agli osominatori, e quello delle
quoto d'inscrizione dovute agli insegnanti privati.

5. Vigilare alla conservazione di tutto 11 materiale moblie non
scientifico e alla sua pronta iscrizione negli inventarl.

Art. 149.
Ogni segreterla avrà un ufilelo di registrazione e archivio, o uno

di'economato e,di cassa.
LUn rifoló orgaisico determinerà il numero degli impiegati assegnati
ad ogni segreteria,

Art. 150.
La custodia diretta del materiale mobile e la tenuta dell'inventario

saranno affidate por gli stab111monti scientillei ai rispettivi direttori,
.per tutto 11 resto alPeconomo.

Art. 151.
01asean consegnatarlo sarà personalmente responsabile degli og-

getti ailldati alla sua custodia. Egli terrà in evidenza con un part!-
colare registro ll movimento del suo materiale, compilerà nella forma
Yolita i prospetti semestrall, le note di vartazioni e 11 conto giudi-
Biale,,osservando le disposizion! In vigore.

' Art 152.
L'ammifatrazione del fondi sark governata dal rettoro per mezzo

delreconomo,
Art. 153.

I?economo:
a) R•scuoterk 1-mandati di anticipazione spediti dal Ministero per

i sortigi ad economla;

b) Eseguira 1 pagamenti che in base à regolari ddeumenti sono
ordinati dal rettore; terrà 1 contl ed I registri preseritti, e compilerà
con le forme volute i rendiconti delle spese

c) Riceverà le somme che gli studènti dovranno -Versare nella

cassa universitaria secondo le disposizioni speciali concernenti le tasse,
e terrà i conti e i registri relattvl alle propine degli esami e alle

quoto d'Iscrizione dovuto agli insegnanti privad;
d) Ricevera dagli studenti le tasse speciali per gli esercial nel

laboratori di licienze sperimentall, o terrà esatto conto dello speso
fatto con lo tasse modesime;

e) Avrà obbligo di cauzione o sark sottoposto a tutte le disposi-
zioni cho reggono la contabilità dello Stato.

Art, 154.

Nessun pagamento potra farsi dalla cassa universitaria senza man•

dato Ormato dal Rettore e senza che il documento della spesa porti
11 suo visto. •

Nessun impegno di sposa potra essere assunto dalPeconomo senza

un ordine scritto dal Rettore.

Ogni domanda di fondi, di pagamento o dl rimborso dl spese, dovrà
essero fatta al Rettore il quale provvederà secondo le somme rice-

Vate, tenendo conto delle singole dotazioni.
Sul fondi sommintstrati alla cassa dell'universith saranno accordate

anticipazioni al capi degli istituti scient!Bel per le minute spese.
Le note del lavori esegulti nel Gabinetti e quelle delle provviste

ordinarie saranno pagate dall'economo, col visto del direttore, at capi
d'arte ed al fornitori, nel limiti del fondo disponibile sulla dotazione
ampua del rispettivo stabillmento.
L'economo curerk la ricezione di tutte le provvistd, ohe portino

aumento al patrimonio dello Stato, o la consegna di quelle di pert1.
menza degli istituti scientißci at rispettivi direttorl; e ne pagherk la

spesa, nei Hmiti delle singole dotazioni.e degli altri fondi che avrå

all'uopo ayuti in anticipazione, dopo che gli oggetti sleno stati rego•
Iarmento registrati negli inventarli.
Per l'acquisto del libri saranno scrupolosamente osservate le norme

stabt11te con l'articolo 69 del regolamento organico delle biblioteche

governative opprovato col R. decreto del 28 ottobre 1885.

Art. 155.
I direttori degli istituti scientincl rion potranno ricevere una suc-

cessiva somministrazione di fondi, se non dopo che abblano giustill-
cato nelle forme proscritto Pimplego dolla precedente.

Art. 250.

Gli uñici delle segreterlo non potranno rilasciare alcun certincato o

copia o estratto di atti o di registri, so la domanda non sia presen-

tata in carta bollata, e so il Rettore non no abbla dato per iscritto 11

permesso.
Soltanto 11 direttore della segretoria potrh f1rmaro i cert1ßenti e at-

testare che 10 copio e gli estratti sono conforial agli atti originall.

Art, 157.
Sono abrogati:
H R. decreto 24 giugno 1869, n. 5153;
11 regulamento generale untyersitarlo, approvato col R.

decreto 8 ot•

tobre 1876, n. 3434 (serlo 26);
11 R. decreto 20 ottobre 1870, n. 3433 (serie 2 )·
H B. decreto 21 aprile 1867, n. 3800 (serie 26);
Il decreto ministerlate 20 lugifo 1877, n. 3985 (serio 2a)
Il R. docreto 5 agosto 1877, n. 4025 erie 26);
H decreto ministeriale 14 ottobre 1 , n.

5128 (serlo 29 i
11 R. decreto 25 ottobre 1881, n, 457 (serie 3•);
11 decreto ministoriale 28 ottobre 1881 . . . .'

11 R decreto 20 gennaio 1882, n. 029 '(serlo ;

11 R. decreto 12 febbraio 1883, n 045 (serie ;

Il R. decreto 4 magglo 1882, s. 746 (serie 3.)
Il R. decreto 11 agosto 1884, .n. 2621 serlo Ba)
11 R. decreto 22 ottobre 1885, A. 3443 rie 89; '

ll B. decreto 8 maggio 1887, n. 4487 rie 3');
11 R. decreto 13 novembre 18;† n. (serlo &•);
11 R. decreto 15 marzo 1RSS, g,15356 (serlo 3
II R. decreto 20 maggio 18 n,

6127 (serie ;

11 R. decreto 9 settembre 18 a. 0433 (serto
Sono pure abrogatl gli articoli e 3 ay! R. decreto 20 ottobre 187õ

n. 2760 (serie 3.
La lettera 6 dell'art. 2 del R. decreto ,16 maggio 1887, n. 4034

(serie 36).
Le lettere oced dell'articolo untco del h.' decreto 17 febbraio

1888, n. 5251'(serie 39, o tutte le disposizioni a m conformi al pro-

sente regolamento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica fairuziona

P. BOSEI,LI.
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TABELLA tielle tasse smiversitarig.

PACOLTA E Û0RSI SPECIALI ÎlTOLO DELLA TASSA Ë

FACOI.TA E CORSI SPECIALI ÎlTOLO DELLA TASSA Ë

Tassa dNmmatricolazione. 30
Corso di notarlato e per I procu- Soa t a esa o (cÔrso 100

Tassa dimmatricolazione 40 ' biennale) . . . . . 50Tassa dyserizione . . . 660 Tassa di diploma . . . 20Giurisprudenza . . . • • • Sopratassa d'esame . . 100
Tassa di diploma . . . 60

----...

ToTALE . . 200
TOTALE . .

$ÛÛ

e Tassa dimmatricolazione. 40 Tassa dimmatricolazione. 30Tassa discrizione
. . . 060 Corso per Pabilitazione alla pro• Tassa d'iscria'one . . . 100edietna o chirurita . . . . Sopratassa d'esame , , 100 fessiono farmaceutica. Sopratassa d'esamo

. . .50Tassa di diploma . . . 60 Tassa di diploma . . . 20

ToTALE , . 800
Ï0TALE . . 200

Facolth di matematiche pure e Tassa dimmatricolazione. 40
scuola d'applicazione per Fin- Tassa discrizione . . . 060
gegnerl, Sopratassa d'esame . . 100

,

Tassa di diploma .
00 Tassa dimmatricolazione. 20• • Corso di medicina Veterinarla e ) Tassa discrizione . . . 80

di agrarla. Sopratassad'esame (corso
quadriennale) . . . 48

TOTALE , . 860 , Tassa di diplom4 a . . 20

Tassa d'immatricolazione. 40 TOTALE a . 168

Facohh di scienze ilsiche naturall Tassa discrizione . . .
300

e matematiche. Sopratassa d'esame . , 50 -·-.

Tassa di diploma . . . 60

Taasa d¾mmatricolazione. 15
TOTALE . . 450 Tassa discrizione . . - 40Corso di ostetricia . . . . . Sopratassad'esame(corso

........, biennale) . . . . , 24
Tassa di diploma . . . 10

Tassa d'immatricolazione. 40
Corso per la laurea in chimica e Tassa dyserizione . . . 300
farmacia. Soa a d dipd! a . .

TOTALE . . 89

TOTALE . . 450

Tassa dimmatricolazione. 15
Tassa discrizione . . . 20

Tassa dimmatricolazione. 40
Corso di Debotomia . . . . Sopratassa d'esame (corso

Facoltà di Filosoßa e lettero • • raata sac esae . . . 300
Tas di4diploma

. . .

Tassa di diploma . . . 60

TOTALE
. . 57

TOTALE . . 450
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Ë Ntunero I della Raccoua U//lciale deue leggi e det decreti del
Rig)Io"dontiëne fi ffg1Witta kš¯crelo:

UMBERTO I.

per grazia 'di Diö 'e per volóntà della Nazione
RE D'ITALIA

Viifo TãHiëõro19 ¯dölfa Inge 10 Tuglio 1890, n. WBO,
(serie 3.);
Visto il Nostro decreto in data del 28 ottobre 1890, col

-qûale à stato istituito nel Ministero dei Lavori Pubblici
l'GÏlleio· per -le opere governative e edilizie in Roma;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sullà proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Livori Pubblici;
Abbiámb decretato e decretiamo:

Art 1.

,
È áþprovato l'annesso regolamento, visto d'ordine Nostro

däl Ministro predetto, riguardante le attribuzioni dell'Ufficio
per le'opere governative e edilizie in Roma.

Art. 2.

Per quantó concerne la sistemazione della zona monn.

mentale della cittå di Roma, sarà provveduto con speciale
regolamento da compilarsi d'accordo fra i Ministri della
Pubblica Istruzione e dei Lavori Pubblici in esecuzione
délie Igggi 1& Tuglio 1887, n. 4730, 7 luglio 1889, n. 6211
e,.20 luglio 1890, n. 6980, e da approvarsi con altro
Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
.dello.Stato;tsia inserto nella Raccolta ufRoiale delle
leggi e dei depräti.del Reghò d'Italia, mandando a
chiuntlue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato 'a Reina, addi & gennaio 1891.

UMBERTO.

Fauu.

Visto, a Guardasigiut: zannair.t.

IlEGOLA3tBNTO 907 Ed RIÊÝ$Ô¾ZIONi ddifg|þCf0 987 IS Oþ070g000TNgilUO
e ediligle in llama.

CAPO I.

2)elle opere gdvethitive e édiÍizio da eseguirst dallo Stato

Art. 1.
Adôìrtântónio dello stato det favori.

,.Nel.termino 61 tre mesi, a datare dal cert!Ocato del Ministero del-
FInternò comprovante Padempimento delPart. 18 della legge 20 luglio
189(), FiliBelo _speciale procederb, insieme al Municipio di Roma allo
accertamento dello itato delle opero governativo e edilizie Indicate

agli articoli 1 e 2 della legge medesima, o prenderk in consegmr dal
uniciplo stesso e dalle Commissioni Reall di vigilanza tutti gli atti
relativi alFazienda amministrativa delle opere medesime.

11 Comune dovrà Inoltre far la consegna degli stabill gli espropriati
par le opere edilizio di cui all'art, 2, ad eccezione dei terreni o re•
11111 non riéchtiàH þdr Pèiecuziono de11e opere stesse.

Art. 2.

Oggetto pel cofnpimento delle opere.

Per delegazione tiel detto ulielo i progetti pel compimento del Po-
jlelinico, del Palazzo di Giustizia o degli Istitutt scientl8el saranno
compiliti dagli architetti autori del progetti principali, o quelli per lo
opere militarl dalla direzione territoriale del Genio militare in Roma;
iba. dovranno tiportare l'approvazione del Ministero del Lavor1 Pub-

blici, abntiti i Minister1 interessati e lo rispettive Commissioni Reali.
, I prdgetti dálle opere edilizio d'interesse comunale saranno, prima
della Idro approvaalone, comunicati al municiplo per le eventuali suo
osserydzioni,

Art. 2-

Modificazioni af progetti duranYe l'eseòuafone dai lavori.
Le modificazioni, aggiunto o riduzioni in qualunque parte dell'o-

pera, compresa la parte decorativa, delle quali, duranto Pesecuzione
del lavori, fosse riconosciuta la n'ecessità o dal Ministero, da cui la
opera dipende, o dal direttore del lavori, dovranno riportare Fappro-
Vazione del Ministero del Lavor1 Pubblici, sentito le Commissioni
Reill.
Sifratte eventuali modifteazioni såranno previste e regoläte nel ca-

pitolati speciali d'appalto, nel quali sarà prescrlLto eziandio non po-
tersi dall'Impresa sotto Verun pretesto Introdurro nelPopera variazioni
o addizioni di sorta senza averne ricevuto l'ordine per iscritto dal
direttore del lavori, nel quale ordino sia citata la Intervenuta appro-
Vazione ministeriale.

Art. 4

Apþalif.
L'Uf0elo procederà agli appalti ad°asia pubblica od a lleitazione o

trattativa privata, secondo i casi, nelle forme prescritto dalla legge e
dal regolamento sulla contabilità dello stato, ma per 11 Polielinico o

per 11 Palazzo d1 Giustizia dovrà procedero d'accordo o colFintervento
delle rispettive Commissioni Reali.
La direziano amministrativa delle opere spetterà alPUmolo speciale;

mentre la direzione tecnica del livorl retteradlBdata agil'architetti
autori del progetti sotto la direttà sorveglianza delle Commissioni
predette.
La aireziono amministrativa dolle opere spetterà alfUmeio speciale;

montre la direzione tecnica del livori resterà aŒdata agli architett1
autori dei progetti sotto la diretta sorvegIlanza dello'Commisaloni
predette.

Art. 5.

Espropriazionf.
L'ufHelo stesso eseguirà nel modt di legge e per toezzo della Pre-

fettura, le espropriationi occorrenti, e per le eventuali questioni glu-
diziarie si varrà della R. avvocatura erarlale.

At t. 6.

Norme da seguirst nella esecuzione d¢f lavorf.
NolPesecuzione, contabilità e colliudazlóne del lavor! 'tio#ranito os.

serverst le norme pt•escritte pel laÝori di conto dello Stafo.
Iluillelo stesso prdvvederà a cite sla certificata la regolais eseçu•

stone delle opere non accedenti l't,mporto di lire 0000, giusta Parti
colo 108 del regolamento 19 dicemlire 1875, n. 2854.

Art. 7.
Norme speciait per, le opere affilarf. -

Per le opbre militarl dovrà osservaral 11 regolamento per Pesecu-
zione del lavori di competenza del Geniomilitare, approvato col Regio
decreto 8 luglio 1883, n. 1521 (serie 3'),

Art, 8.
. Pagamenti is acdonto o a saldo.

Qualunque mahdato di pagament'o in acconto o a àsido per espro-
priazioni o lavori dovrà aver riporiato 11 visto delPUllicio speciale.

Art 9.
Colldsdi.

Compiuto le opere, PUIDefo ne disporrà il collaudo, dandone inca-
rico ad un funziònário superiore del R. Corpo del Gmio Civile, e nei
casi più gravi ad una Commiselone composta a norma delPart. 362
ddita legge sulle opero pubbliche.
AIIe operazioni di collaudo dovranno intervenire P Ingegnere diret-

tore eP Impresa, e potrà anelio aisistere un rappresentante del Co-
mtine e della Amministrdzione direttamente Interessata nelPopera.
Tutti gli intervenuti alla visita dovranno f1rmare il relativo verbale

con facoltà di farti quelle oiservizioni che credessero convenienti.

Art. 10.
Consegna sielle opere.

Approvato 11 collando delle opère, Pußlelo speciale ne farå tosto
consegna alle rispettive Amministrazioni interessate, e di tale conse.
gna verrà redatto apposito verbale.

Art. 11.
Trascriziòna e coltura catastale.

L'ußlcio medesimo provvoderà altreal alla trascrizfölle o Ýoltura ca-
tastale, da farsi secondo Particolo 53 della leggo 25 glugno 1885,
n. 2359, a nome del demanlo ciello Stato di tutte le.area occupato
per le opere governative o a nome del Comune di quelle espropriate
per le opero edilizio indicate nell'articolo 2 dolla legge 20 luglio 1890.
I documenti a prova delPadempimento delle suaccennate formalith

Verranno, per le opere governative, inviati alla Direziono Gonerale
del Demanto, o per le opere edilizie saranno rimessi al Comune al•
l'atto della consegna delle opere stesse.
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CAPO II.

Nelle opere edilizie da eseguirsi. dal Comune.
Art. 12.

Nuova pianta dei piano rdOctatore.
Per cura deÍl'utlicio verrà compilata una nuova planta del piano

regolatore edilizio della città di Roma approvato col 'regio decreto
8 marzo 1883, con tutte le varianti ed aggiunto parimente approvate
con regio decreto.
Qualora 11 Comune deliberasse d'Introdurre nel medesimo ulteriori

mod.ficazioni, dovranno queste essere comunicate al detto uOlcio, 11

quale, ove le ravvisi opportune, no promuuVerà Fapprovazione a ter-
mini della legge 25 giugno 1865, n 2359.

Art. 13.

Programma dei istorie piani esecutivi.
I progetti esecutivi delle opero compresa nel plano regolatora gjo-

Tranno Ottenere l'approvazione dell'ufficio, 11 quale approverà altreal
11 arogramma dei lavori da eseguirsi in ciascun anno.

Art. 14.

Screeglianza governativa.
L'UfHeio speciale visiterà, a mezzo di suoi delegati, alla esecuzione

delle opere comprese nel detto piano.
11 Municipio darà le necessarie disposizioni percha ai delegati pre

detti, muniti di opposita lettera di riconoscimento, sia lasciato Itbero

Pogresso al lavori e vengano formte le nodzie delle quali abbiso-
gnpao per l'esercizio del loro mandato. . ,

11el caso che PUnicio abbia osservazioni da fare sulFesecuzione det
lavori, promuoverà .le occorrenti disposizioni da parte del Comune;
ed ove esista dissenso, statoirà definidvamente 11 Ministro del Layorl

Pubblici, sentito il Consiglio superiore.
Art. 15.

Vidimazione det mandati emessi dal sindaco.
I mandati emessi dal Sindaco pel pagamento di espro,priazioni e

lavori coi fondi esistenti in conto corrente presso la Tesorerla con

trale 61osta Particolo 2 de.la Convenzione annessa alla legge 8 IngIlo
ig, p.,1482, dovranno essere comunicati, col corredo delle oppor-
tune liquidazioni e certificationi, alPufneio speciale, 11 quale, ove le
riconosca regolari, vi aþporrà la vidimazione prescritta dal citato ar-
ticolo 2 della Convenzione stessa.

Art. 16.
Internento di un delegato go©ernatico al collaudo.

Al collaudo f1nato di ciascuna opera interverrå un delegato dell'af-
f1cto, 11 quale, quando abbia riconosciuta la buona esecuzione del la-

vori e la regolarità degli atti contablii, ilrmerà 11 relativo verbale da

ugirsi ai mandati succe561Vi a norma ed agli eB'etti delfarticolo pre-
cedente.

CAPO III.

Contributi ed altri proventl.
Art. 17.

Accertamento dei contributi per la opere g;A eseguite.
Con le norme stabilite dagli articoli 78, 79, 80 e 81 della legge25

glugno 1865, n. 2359, l'uincio provvederà all'accertamento dei con•
tributi dovuti dat proprletari per lo opere del piano regolatore glå
eheguito dal comune.
In pari tempo, sulla base del document! legall esistenti presso l'Am•

ministrazione comunale si procederà allo accertamento di quanto sia

stato pagato e soddisfatto dat proprietari stessi a questo titolo.

Art. 18.

Compilazione e pubblicazione dell'elenco.

Compiute queste operazioni l'ußlcio procederà alla compilazione di
un e'enco di quei proprietari che risulteranno in tutto od in parte
debitori, 11 quale elenco coll'indicazione della llomma da ciascuno do-

vuta, verrà pubblicato entro un anno dalla data del presente Rego-
lamento.
Dovrà inoltre PUfBelo notillcare al singoli proprietari, nelle forme

dello citazioni, la quota di contributo loro assegnato, con invito a

dichiarare di sottostarvi o a concordarne con l'afßclo stesso altra H-

quidazione nel termine di giorni 15.
Art. 19.

Procedura per la perizia Ofudiziaria.
Trascorso 11 detto termino senza che sia intervenuta dichiarazione

o concordato, verrà, per cura dell'allicio, trasmesso al Prosidente
del

Tribunale clvile, Patto di notincazione con la reintiva perizia, affinebb

abbia luogo senza altro la stima, secondo la procedura tracciata da-

gh articoli 32, 31, 36, 37 e 38, della legge sulle espropriaziont 25

giugno 186õ.

Art 20.
Versamento dei contributi accertatt.

A misura che i contributi saranno o accettati o stabiliti dal tribu-
nale, l'uffleio ne trasmetterà la nota col relativi documenti al Mini-

stero del Tesoro, perché no curi la riscossione e 11 versamento al

conto corrente, di cut alParticolo 2 della Convenzione annessa a'la

legge 8 luglio 1883.
Art. 21.

Accertamento dei contribull per le opero da esegsgraf,
Per le opere da eseguirsi tanto dallo Stato che dal Comune, PUffl.

clo determinerà i contributi dovuti dai proprietati di man in mano

che le optre stes•e riceveranno regolare sistemazione, osservando
per la definitiva liquidaziono la procedura stabfhta agli articoli pre•
cadentf.

Art. 22.
Versamento dei contributi suddeut

I contributi dovut! In dipendenza delPesecuzione delle opero gover.
native e di quello eddizie assunto dallo Stato saranno versatt alla Tc-

Boreria Centrale in conto entrato eventuali del Tesoro o saranno i-

scritti in apposita articolo del relativo capitolo.
Quell1 myece per lo opero cho Venissero eseguito dal Comune,

iaranno versati al conto corrente municipalo come affart. 20.

Art. 23.
Jiaterlati di demolizione.

t i materiali provenienti dalle demolizioni, quando 11 loro valore non

venga diffalcato dal prezzo di appalto delle opere, saranno vendati;
e il prezzo.ricavatono sark versato alla Tesoreria Contrale como g,n-

trata eventuale del Tesoro,'o al conto corrente munióÏpale, secondo-
chè si tratti di opere esegalle dal Governo o dal Municipto.

Art. 24.
Rivendito di area o di fabbricati.

, Saranno
,
similmente versate le somme provententi dalla rivendita

ylet rehtti di aree o di fabbricati espr opriati nelle zone laterali al e

nuove opero, come pure tutti i prodotti che siansi ricavati per $tti

od altro da tali arco o fabbricati.
Art. 25,

Versamento delle somme ricavate dalla vendus di inatoriali

arça o /bóóriodtl.
. Una nota dello somme che Verranno di mano lo mano

accertate sarh

all'UfBclo Speciale fatta perventro aUa Dirosione generale del Tesoro,

perchè possa curarne la r)scossione e il versamento.

Art. 20.

Cessione al Aiunicipio di maistiali area o fabbricati.

Qualora 11 muntcipio credesso di conservare per qualsivogha tiso le

pree, i materfall o i fabbricati, di cui agil articoli precedenti, potrà
farlo Versandono il prezzo come all'art. 23.

Determinazione del prezzo.

Per questi, come pure per tutti i residui m materiali, aree o fab-

bricati, provementi dallo opere eseguite dal comune, il relativoprezzo
sarà ßssato d'accordo fra 11 comune e l'uilicio.

Art. 27.

Gygetti d'arte e avanzi architettoniof.

Tutti gli oggetti d'arte e d'antichità che tornassero in luce riell'o.

secuzione dello opere riservato al Governo saranno di proprietà del

musei dello stato, o gli avanzi architeLIOnici di COStruziOni ant!Ch0

od artistiche non potranno essere demoliti se prima non siano esa.

minati e rilevati.
In questi casi sorh sollecitamente avvisato 11 Ministero della Pub•

blica Istruzione per 11 suo giudiato o per le disposizioni che reputerà
necessario nell'mteresse scienttilco od artistico.

CAPO IV.

Pagamento del concorso governativo al Comune.
Art. 28.

Norme per il pagamento del concorso.

Il pagamento al comune dell'annualità di lire 2,500,000, stabilita
dall'art. 9 della leggo 20 luglio 1890, verrà disposto dau'UIDoio Spo-
clale in due rate bem€Stralt om base a certilleato del Ministero dol-

PInterno comprovante l'adempimento dell'art. 18 della legge steS68.
Art. 20.

Disposizione gransitoria.

Fino a che pero non sarà compiuta la liquidaziono di cul all'arti-

colo 1* e regolarmente sistemata l'amministraziono del comuno, basterà
la dlehlarazione di nulla ostare per parte del Ministero delPInterno,

Visto: d'ordine di Sua Maesta

li ministro se0regorio di Stato per i Lavori Pubblici
FIN&LI.
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Elenco delle rendite 5 •¡, da inscriversi sul Gan Libro del Debito Pabblico per effetto della conversione
(Contlauazione, vedi Gazzetta

o

DENOMINAZIONE

delP Ente moralo ecclesiastico

2

SEDE
RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME

dell' Ento morale a .2 2 5 & .i. ¿= os

dell'investito il a a

ecclesiastico
o rappresentanto

dell'Ente morale Ë $

Comune Provincia ecclesiastico gg4* g

3 4 5 Ë G $ 7 Ë8

91 Cappella della Madonna delle Grazie nella
parrocchiale di Chia . . . . . .

Roma-zo Roma Legale rappresentante 109 87 * 109 87

92 C9ppella di S. Maria delle Grazte in Pog-
gerala di . . . . . . , , . .

Amain sa'erno Id. 100 21 > 100 21

93 Cappelle del SS. Sacramento ,
e del Ro-

sario in . . . . , , . . . . Cast°gtfone 14. Id. 0õ5 C » 555 82
del Genoves!

94 Chiesa od Oratorio del Rosario in . . Açg'us Sassirl Id. 82 48 > 82 de

95 Oratorio del Rosario in , , , , , , Florinas Id• Id 397 11 > 397 11

06 Oratorio del Rosario in . . . . . .
Nulti Id. Id. 95 69 t 95 59

97 Oratorio di Nostra Signora del Rosario in Osilo 11 Id. 353 82 > 853 82

98 Oratorio di S. Croce in . . . , , , Tiss1 Id, Id. 22 02 > 22 92

90 Cappelle di Cervaro in . . . . . . Crognoleto Teramo Id. 29 33 * 29 33

100 Cappella del sacramento In Frattoli di . Id. Id. Id. 15 01 » 15 61

101 Sacrestia della chiesa parrocchiale . . Cugnoll Id. Id. 13 98 > 13 96

102 Cappella del Sacramento in . . . . . Farindola Id. Id. 40 05 * 40 0:

103 Cappella della SS. Anminziata in . . . Nontepagano Id. Id. 18 44 > 18 44

101 Fabbricerla della chiesa curaziale della
Madonna in , , , , . . . . . Lonigo Vicenza Id. 830 - g 330 -
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSUONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMint-
stero delf Interno:

Con R. decreto del 27 novembre 1890.
Martinelli comm. avv. Massimiliano, consigliere d1 Stato, nominato

presidento di Sezione al Conslglio di Stato (L. 12,000).
Canna comm. avv. Francesco, consigliore di Corte d'appello, nomi.
- 'nato consigliere di Stato (L. 9000).

Con R. decreto del 9 dicembre 1890.
Glolliti comm. avv. Giovanni, già Ministro del Tesoro con interim

del Ministero delle Finanze, restituito al Consiglio di Stato nella

precedente sua qualità di consigliere, col' annuo stipendio di
L. 9000.

Ðisposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
.ststero/della Guerra:

mannerrO PEREMimmF.,
- - Arma di fanteria.

Con R. decreto del 28 dicembre 1890.
Prevl'l cay. Antonio, magglore distretto Pavla (servizio temporaneo),

collocato in posizione ausillaria, per sua domanda dal 16 gennaio
1891.

Petti Vincenzo, tenente 3 bersaglieri, dispensato per sua domanda, dal
sorvhio effettivo, Inscritto fra gli ufBeiali di complemento dello
esercito permanente (distretto Roma) ed assegnato al 3 bersa-

glieri.
Arabla Andrea, sottotenente 13 fanteria, id. Id. id. Id. (distretto Co-

senza) ed assegnato al 13 fanteria.
Corpo santiario militare.

Con R. deeroto del 25 dicembre 1890.
Bertola cav. Pietro, capitano medico distretto Cuneo, collocato in po-

sizione ansillaria, per sua domanda, dal 1 gennaio 1891.
Corpo di commissarlafo militare.

Con R. decreto del 25 dicembre 1890.
Del Corso cay. Gio. Battista, tenento commissario direzione servizi di

commissariato in Massana, dispensato, per sua domanda, dall'at-
tività di servizio ed Inscritto fra gli ulllelall o commissari di com-
plemento delFesercito permanente (distretto Livorno).

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 28 dicembre 1890:

Gallict Giulio, dottore in zoolatria domiciliato a Veroaa, nomlnato sot
totenente veterinario e destinato al 2 artiglieria.

lifodigUani Umberto, id. domtetItato a Modena, Id. Id. e destinato
al 9 id.

UgiciaN di complemento delfesercito permanente.
Con R. decreto del 28 dicembro 1890:

Faranda Prancesco, già volontario dl un anno, nominato sottotenento

di complemento con R. decreto del 30 novembre 1800, distretto
Messina, revocato 11 R. decreto.

MIE.IZIA MOBII..E.

.

Con R. decreto del 28 dicembre 1890:

Zampelli Pietro, capitano medico di complemento distretto Drescia,
cessa, per ragione d'eth, di appartenere alla milizia mobile ed ð
inscritto nella riserva per sua domanda.

mzt.IzrA TanntTonxAI.E.

Con R. decreto del 2õ dicembre 1890 :

Glardina Antonto, sottotenento artiglierla 9ga compagnia distretto Ca-

tania, tolto hai ruoli degll'ufliciali di $11lzla terittoriale in appll-
cazione dell arL 2 delR. decréto 12 luglio 1888.

Con R. decretð del 28 dicembre 1890:
Genoese marchede Domenico, tenento colonnello fanteria 281 batt.

Reggio Calabria, cessa per eta, di far parte della milizia territo-
riale conservando Ponore dell'uniforme del suo grado.

Blagin! Obed, maggiore id. 190 batt. Massa, accettata la dimissione
dal grado.

UFFICEAI.I DI RISERVA.

Con R. decreto del 28 diéembre 1890 :
Bon! Scipione, sottotenente dl riserva fanteria rasidente a Parma, di-

spensato per eth, e dietro sua domanda, di ogni servizio GVen-

tuale, conservando Ponore dell'uniforme.
Con R. decreto del 28 dicembre 1890.

Gallo Costantino, ragioniere geometra d12a classo direzione genio To•
rino, collocato in aspettativa per Informith temporarie'comprovate
coll'annuo assegnamento di lire 608,66.-

Disposizioni fatte 9:¢l personale dipendente dal MI-
tilstero delig Marina:

· Con R.'Beereto del 28 dicembre 1890:1
8. A. R. Tommaso di Savoia, Duca d1 Genova, contramadr.glio,

nominato vice ammiraglio.
Con R. decreto del 9 novembre 1890.

Truccone Giullo, allievo ingegnere, promosso ingegnere di 2* classo
dal 16 novembre 1890.

Cappello Nicola, id., td. id.
Vittori Gioacchino, id., id. id.

Con R. decreto del 18 novembre 1890:
DI Palma Lorenzo, capo macchinista di 2a classe, colloesto in aspet-

tativa per sospensione dalPimpiego, a datare dal 1 dices.
bre 1890,

Con R. decreto del 23 novembre 1890.
Galloni Giovanni, medico di 1' classe, col·ocato in aspettativa per

motivi di famiglia dal 1• gonnaio 1801.
Cen R. decreto del i dicombre 1890:

Treves dott. Carlo, vice segretarlo di 2. classe nel Ministero do!!a
marini, esonerato provvisoriamento dal prestar servizio nel MI-
nistero della marina dal 1 gennaio 1891, perchë sotto le armi
nel Regio eseretto in quallth di volontario di un anno.

Con R. decreto de1P11 dicembre 1890:
Albano cav. Aurollano, capo sezione di 26 elasso, id., collocato a ti-

poso in seguito a sua domanda dal 16 gennaio 1891.
Con RR. decreti del 14 dicembro 1890:

Pace Donato, medico di 2* classe, promosso medico di 16 classo.
Cocozza Campan1Ie Vincenzo, id., id. Id.
Moliterni Gennaro, Id. id. Id.
Weinert Ernesto, id. Id. Id.

Con R. decreto del 18 dicembro 1890:
Tobia Armando, glovano borghese; nominato allievo commissario dal

1· gennaio 1891 ed assegnato al 2• dipartimento.
Niccoli Car lo, id , Id. id. Id. 1* dipartimento.

Con R. decreto del 25 dicembre 1890:
Leone avv. Lorenzo, segretario di 1a classe nel Ministero della ma-

rina, promosso capo sezione di 25 elasse.
Imperatori cav. Edoardo, sogretario di 26 classo id., promosso segre-
. tario di 16 classe.
Robert! Cesare. id. di 36 classe id., promosso segretarlo di 2a Ig,

Tag11aferri dott. Ferdinando, vice segretario di 1' classe Id , pro•
mosso segretario di 3a Id.

Piperno Emanuele, id. di 2* classe Id., promosso vice segretarlo
dl 16 Id.

Con R. decreto del 28 dicembre 1890:
Palumbo Giuseppe, capitano di Vascello, promosso contrammiraglio.
Capaldo Luigt, direttore nel corpo del genio navale, promosso ispet•

tore nel corpo stesso.
Micheli Alfredo, ingegnere capo di fa classe Id., promosso direttore,
Cerimele Ernesto, Id. di 2a id., promosso ingegnere capo di 16 cl.
Cuniberti Vittorio, ingegnero di la classe id. promesso ingegnere

capo di 26 classe,
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Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrastone
gnedtkiaria:

Con Regio decreto del 25 dicembre 1890,
sentito 11 Consiglio del Min1stri:

Bartholin! comm. Nicola, presidento della sezione di Corto d'appello
in Potenza, à nominato primo presidente della Corte d'appello di
Casale con Pannuo adpendio di lire 12,000, laselandost vacante
11 posto di primo presidente della Corte di Ancona per Faspetta-
tiva del commendatore Bonelli Gloacchino.

Con Regt decreti del 25 dicerpbre 1890:
Ratti comm. Cosimo, primo presidente della Corte 41 appello di An•

cona, a tramutato a Parma, a sua domanda.
De liarchi cav. Benedetto, presidente di sezione della Corte di ap•

pello di Aquila, ð tramutato a Casale, a sua domanda.

Gregorace comm. Pietro, consigliere della Corte dl appello di Roma,
à collocato a riposo, a sua domanda, not termini delPart 1 let-
tera 3 della legge 14 aprile 1804 n. 1731, dal 10 gennaio 1891,
e gil 6 conferito il titolo e grado onorifico di presidonte di so-
ztone di Corte d'appello.

Perfumo cav. Enrico, consigliere dolla Corte d'appello di Aquila, ap-
plicsto alla Corte d'appello di Roma, à tramutato a Roma.

De Crecchio cav. Antonino, consigliere della Corte d'appello di Trant,
è tramutato ad Aquila, ed applicato a sua domanda alla Corte

d'appello di Roma not termini della legge 14 dicembro 1878,
n. 4627.

Martello Luigl, vice presidente del tribunale civile e penale di Bresela,
è nominato prestdente del tribunale civile e penale di Pinerolo,
con Pannuo stipendio di lire 4000.

Cagnardi Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Vercelli, 6
collocato a riposo a sua domanda nei termini dell'art. 1 lettera

a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1• gennaio 1891.

Calatablano Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Mi•
stretta, ð collocato in aspettativa a 'sua domanda por motivi di

salute per quattro mesi dal 10 dicembre 1890, con l'assegao in
ragione di annue lire 1500.

Gallotti Alfredo, pretore del mandamento di Imola, avente i requisiti
di legge, à nominato aggiunto giudislario presso 11 tribunale ci-

vile e penale di Termin! Imerose, con Pannua indennità di

lire 18"0.
Blanco Mario, pretore gik titolare del msndamento di Rho, in aspet-

tativa per motivi di salute, a confermato, d'afdelo, nell'aspetta•
tiva medesima per altri due mesi dal 18 dlcembre corrente con

l'assegno del terzo dello stipendlo, lasciandosi per lul vacanto Il
mandamento di Fordonglanus.

Barba Giovanni, pretore del mandamento di Montemilitto, 6 collocato
a sua domanda, in aspettativa per mot!VI di salute per tre mesi
dal 1• gennaio 1891, con Passegno della metà dallo stipendio,
lasciandos1 per lut vacante lo stesso mandtmento di Monte-

miletto.

Vignini Rinaldo, uditore, vice pretore del 2· mandamento di An-

cona, 6 dispensato, a sua domanda, dalla carica di uditore con.
servando quePa di vice pretore del manda nento anzidetto.

Sechi Paolini Ante'nlo Narciso, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore del mandamento di Oxleri.

Cotta Ramnsino Riccardo, avente 1 requisiti di legge, ð nominato
vice pretore del mandamento di Volpiano,

Raotti Leopoldo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Serrastretta.

Flore Gaspare, avente I requistti di legge, a nominato vice pretore
del mandamento di Nicastro .

Palvo Francesco Maria, avonte i requisiti di legge, a nominato vice
pretore del mandamento di Nicastro. . .

Basilo Giovannt, itco pretore del mandamento di All, ð sospeso dal-

Fesercizio delle sue funzioni. .

Casorzi Antonto, vice pretore del mandamento d1 San Donk di Plave,
à dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Sarro Niebelo dallullleio di vied pretoro del mandamento di

Montem11etto.
da Zanon Luigi dall'ulBelo d1 vice pretore del mandamento d

Padova-Campagna.
Con B. decrett 28 dicembre 1890:

Amaldi cav. Odoardo, consigliere della corte d'appel'o di Casale, ð
tramatato a Bologna, a sua domanda.

Guerritore Francesco, presidente del tribunale civile e penale di Reggio
Calabria, à tramutato a Chieti, a sua domanda.

Pollidori Polidoro, giudice del tribunale civlie o penale di Viterbo, 6
tramutato a Pisa, a sua domanda.

Busca Glacinto, pretore del mandamento di Montemarano, tempora-
neamente appheato al Ninistero di grazia e giustizia e del culti
ð tramutato al mandamento di Forli del Sannio, continuando nella
detta applicazione.

Sulis Michele, pretore del mandamento di Morozzo, 6 tramutato al

mandamento di Sorso.
Flaccarin! Venanzio, pruore del.mandainento,di Çastelnuoyo.di Porto,

& tramutato el mandamento d1 Terracina.
Crlscuolo Francesco, pretore del mandamento di Segni, ð tramutato

al mandamento di Castelnuovo d1 Porto.
Ceschin Luigi, pretore del mandamento di Terracina, a tramutato

mandamento di Segni; -

Ross! Guglielmo, pretore del mandamento Valdobbladene, 6 tramutato
al manJamento di Castelf(anco Veneto;

Morosini Raimondo, pretore del mandamento di Dreno, 6 tramutoto
al mandamento di Valdobbladene;

Bressanin Augusto, pretore del mandamento di Capizzi, o tramutato
al mandimento dl Sant'Agata di liilitello;

Nochl Basil:o, pretore del mandamento di Riesi, a tramutsto al man-
damento di Serradifalco;

Papandrea Giovanni, pretore del mandamento di Linguaglosso, à tra•
mutato al mandamento di Liparl;

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Clomrnercio

Commissione consultiva per la illlossera.

Con R. decreto in data 25 dicembre 1890, sono stati confermati
nella qualità di membri della Commissione conschiva per la illiossera,
per 11 quinquennio 1891-95 isignori:
Todaro professore Agostino, senatore del Regno, Giordano A.

postoll barone Giuseppo, deputato al Parlamento, Canestrini prof. Glo-
Vanni della Università di Padova, Frolo prof. Giuseppe, dolla'scuola
d'applicazione degl'ingegneri di Napoli, e Sestini prof. Fauíto della
Università di Pisa.
Con altro R. decreto di pari data sono stati confermati per l'anno

1891, rispettivamento presidente e vice presidente della Commissione

consultiva per la illlossera, il prof. comm. Adolfo Targloni-Tozzettled 11

comm. avv. Luigi Griflini, senatore del Regno.

Commissione consultiva per la pesca.

Con decreto Reale del 25 dicembre 1890, sono statt confermati

componenti della Commissione consultiva por la pescå pel blennio
1891-92 i signori :
Prof. Giovann1 Canestrini, prof. Achille Costa, prof. Arturo Issel,

Ettore Friedländer, conte Alessandro Ninni, avv. Alessandro Roma
ne1II, consigl:ere di Stato.
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MINISTERO D LLA GUERRA

155, - Stato sanitario del R. Ese cito nel mese di novenere 1890. - (Segretuiáto generale) -jTdi hibre.
Nå - Le note indicano i corpi che d edero una jnediailorriáliára d entrati agli ospedali ed alle înferinerie su ieriore al 3,5Ay, di forza.

Media giornaliera per 1000 Media giornaliera por 1000
di forza di forza

con assegno
con assegno

PRESIDI ÚRESIDI

non inferiori non inferiori

ad un ad un

battaglionej battaglione
negli ospeda negli ospedali

e nelle e Telle
infermerie infer nerie

Div, Torino (a). Div. Milano.

Torino . . . . . . . . .
21 1,2 Milano . . . . . . . .

27 1 5

Pinerolo . . . . . . . , ,
23 1,6 Como . . . . . . . . . 22 1,0

Ilivoli.......... 14 1,0 Lodi...... .... 38 2,1
Venaria Reale . . . . . . .

23 1,6
Ex1es . . .

. . , . , , ,
23 1,2 Per tutta la divisione . . . .

26 1,4
Bardonecchia . . . . . . ,

18 1,5
Moncenisio . . . . . . , .

8 0,0

Per tutta la divisione . . . .
15 1,2 Div. Brescia (b).

Brescia . . . . . . . . . .
26 1,0

Bergamo . . . . . . . .
24 2,0

Div. Novara. Creniona . . . . . . , ,
17 0,9

Chiari.......... 14 1,4

Novara . . . . . . . , , .
38 1,7

Desenzano . . . . .
. . .

31 1,7

Vercelli . . . . . . . . . .
44 2,1

Ivrea
. . . . . . . . , .

30 2,1 Per tutta la divisione . . . .
22 1 1

Per tritta la divisíone . . . .
35 1,9

Div. Piacenza.

Piacenza . . . .
. . . , .

25 1,7

Parma . . . .
. . . . .

30 1,2
Pavia......... .

33 1,1

Div. Alessalidria· Vigevano . . . . .
. . .

36 2,0

Alessandiia . . .
. . . . .

25 1,6 Por tutta la livisione . . . .

28 1,1

Asti .......... 24 1,0
Acqui .......... Gl 3,0
Casale..... .... 30 1,9
Nóvi igu . . . . . . . .

10 1,0
Tortona

. . . . . . . . .
22 1,4 Div. Genova.

Voghera . . . . . . . . .
41 2,0

Genova . . . .
. . . , ,

20 1,2

Por tutta la dWisióne . . . ,
27 1,5 Savona . . .

. . . .
. ,

2 1,2
Oneglia . . . . . . . .

28 1,0

Per tutta la d sisione . . . .
19 1,1

Div Cuneo.
Div. Verona.

Cuneo.......... 34 4,9
Fossano . . . . . . . . . 46 2,8 Verona

. .
.

.
. . . . .

29 1,4

Savigliano . . . . . . . .

30 1,4 Mantova . . . . . . . . .
31 1,9

Brä
.

.
. , . . . . . . .

15 0,9 Peschiera . . . . . . . . .
21 1a

Alba
. . . .

. . . . .
. .

21 1,4 Vicenza
. . . .

. . . . . 45 2)

Salazzo
. . . . . . . , . .

62 1,8 Rivoli Ceraino
. .

. . . . .
18 0, i

Mondovi . . . . . . . . .

18 1,0 Bassano . . . . . . . . .
57 2,0

Per tutta la divisione
. . . .

31 1,6 Per tutta la divisione . . . . 20 IÑ

* Dedotti i passati dall'informeria all ospedale,
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Media giornaltera per1000 Media giornellera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PRESIDI

a * n *
non inferiori SE non interiori SE

battaglione battaglione
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle
informerie intermerie

am--mem..mmmmm- a

Div. Padova. Div. Fireare.

Padova ......... 22 17
Venezia . . . . . . . . .

31 1 Firenzo . . . . . . . . .
20 1,6

Treviso ......... 37 1 Siena........... 29 2,1
Udine.......... 32 1 Arezzo.......... 19 0,8
Palmanova . . . . . . . .

-28 1 Pistola . . . . . . . . .
27 14

Conegliano . . . . . . , ,
20 Orbetello . . . . . . . . .

13 0,ð
Vittorio . . . . . . . . ,

19 '

Bellono . . . . . . . . . .
21 Per tutta la divisione . . . .

25 1,5

Per tutta la divisione . , , ,
26 1,5

Div. Livorno.

Div. Bologna (c).
.

Livorno.......... 40 1
Bologna . . . . . . . . . 32 Spezia . . . . . . . . . ,

82 1
Ferrara . . . . . . . . . 40 PIsa . . . . . . . . .

31 )
Modena . . . . . . . . . 21 I.ucca . . . . . . . . . .

37 1
Regglo Emilia . . . . . . , 40

Por tutta la divisione
• • . . 31 1,9

Per tutta la divisione . , , .
32 1,4

D1v. Ravenna.
Div. Roma (f).

Ravenna ......... 28 1 goma .......... 40
Forn • • • • • • • • • • 32 1 Civitavecchia . . . . . . . 19 1
Rimini . . . . . . . . . . 18 Nottuno (poligono) . . . . . 45
Cesena.••••••••• 41 8
enza . . . . . . . . . . i Per tutta la divisione . . . . 38 2,1

Per tutta la divisione . . . , 32 (,2
Div. Perugia (g).

Div. Anceaa (d)· Perugia . . . . . . . . . 43

Ancona . . . . . . . . . 44 2,0 Spoleto . . . . . . . . .
46

Ascoli Plceno . . . . . . . 49 Terni . . . . . . . . . . 34

Senigaglia . . . . . . . . . 46 4 Viterbo . . . . . . . . . 37 3,0
Fano .......... 25 1 Foligno ......... 52 1,7
Pesaro . . . . . . . . . 24 1,4

Per tutta la divisione . . . .
39 1.9

Per tutta la divisione . . . . 33 1,7
D1v. Napoll (A).

Div. Cbleti (e). Napoli.......... 3ö i

Chiet!.......... 40 1 Caserta ......... 59

Aquila ......... 44 3 Capua.......... 38 1

Foggia ......... 43 Gaeta .......... 38
Teramo ......... 47 3,0 8.Maria ......... 93

Pescara . . . . . . . . . 35 1,4 Portlei . . . . . . . . . . 36 2,3
Lanciano . . . . . . . . 43 A•ersa . . . . . . . . . .

70 2,2
Solmona . . . . . . . . . .17 Ma klaloni . . .

. . . . . 77 2,0
Lucera.......... 66 ð,7 hola........... 47 1,7

Per tutta la divisione . . . . 37 1,9 Per tutta la divisiono . . . .
41 1,9
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Media giornallera per1000 Media giornaliera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PRESIDI

non inferiori i E non inferiori i E

ad un ad un 8

battaglione , battaglione
negli ospedali negli ospedali

o nelle e nelle
infermerte informorie

DIV. Salerno (i).
DIT. Messina (n).

11 o
' ' ta . .

Per tutta la divisione . . . . 32 1,8 Per tutta la divisione . . . . 40 i 8

Div. Barl (j). Isola di Sardegna (o).

Brindisi • • . . • . . . . 43 2,1
Per tutti i presidi dolPIsola . . 36 1,9

Per tutta la divisione . . . . 87 2,1

Div. Catanzaro (i).

Catanzaro . . . . . . . . ,

Monteleone . . . . . . . .

Reggio di Calabria . . . . . .

Per tutta la divisione . . . .

Div Palermo (m).

Per tutto Peseretto . . . . . 31 1,0

Numero dei morti nel mese ragguag11ato a 1000 di forza 0,41.
44 2,7

80 2,1 Presidi d'Africa (mese di maggio).

Massaua e posti circostanti . . . 67 3,1
Assab o posti circostanti . . . 102 11,0

Patermo . . 42 2,0
G,1rgenti . . 18 i,2 Per tutti i presid1 d'Africa . . 67 8,2

.

eineca . . . . . . . . . 66 1,9
Trapant . . . . . . . .

21 1,4
Caltanissetta . 32 1,5
Termini . . . . . . . . . 48 4,0

Il numero del morti nel mese suddetto nei presidi d'Africa fu di

Per tutta la divisione . . . . 35 ; 1,5
6 a Massaua e d1 0 ad Assab.

Note.

(4) 2 comp. treno 6• artig11erla . - (6) 1• squadrone Regg. cavall. Novara 4 1. - (c) 46 e 10* comp. 29• art. 3,9. 2· art. 8,7. •-•
(d) Higg. cavall Alessaodria 4,2. - 18• artiglieria 3,9. 3* batt. 78• fanteria 5,7.- 16 batterla 12· artiglierfa 5,0. 54 batterla 24 ar-

tiglieria 5,4. - (g) distretto Perugia .
- (A) 35 comp. carcerat! 4,4. 14• fanteria 8 la comp. 2* fanteria 8,8. - (i) S' e 76 comp. 4°i©

fanteria 4,4. - (j) Distretto Bar! 3,0. 1• battagl. 79• fant. 5,3. 6• comp. 79• fanteria 4,5. - (i) Distretto Cosenza 4,2. - (m) 3• bers. 3,8.
29 Battaglione. 12· fant. 4,0. - (n) 16 brigata 22 nrtiglierta 4,4. - (o) 12· comp. 36 fanterla 3,6.

15 Botto-Segretario di Stato
CORVETTO.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmaa n'arrasnziosa (2* puWicazione).
81 6 dichiarato che la rendita segÃnte del Consolidato 5 010 eloë:

N. 200407 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 17527 della soppressa Direziono.di Napoll) per lire 60,
al nome di Ca/lich Gaspare di Leonardo, domiciliato in Ngpoli, fu

coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece

Intestarsi a CalliscA Gaspare di Leonardo, ecc., vero proprietarlo
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mess dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notlOcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione stel modo richiesto.

Roma, il 24 dicembre 1890.
18 Direttore Generale

NOVELLI.

Raumaa n'arrESRZIONE (34 pHSÑOGS$0MO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioë:

N.898180 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, por L. 250,
al nome di Bini Luigi fu Aristido, minore, sotto la tutela di Lippetti
Emillo fu Teodoro, domicillato a Livorno, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

DobKo pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bini Gfooanni
fu Aristide, minore, ecc. (como sopra), vero proprietario deMa rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non stano state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea 11
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1890,
Il D.tvilare Genergie

AOVELLI.

Rarrinaa n'arrESTAZION (ga pNbÑ$dSSIONO).
81a dichiarato che larenditaseguente delconsolidato 5 per cento,

cioð: N, 909637 d'Iserizione sul registri della Direzione Generato, por
11re 150, al nome di Ronco Emillo-Attillo d1 Glacomo, minoro, sotto
Pamministrazione del padre, domic111ato in Genova, fu cost Intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmmini-

straziono del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a
Ronco Francesco-Attilio di Giacomo, Vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, s1 dif-

flda chiunque possa avery!!nteresse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificato opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiß:a di detta
iscristone nel modo richiesto.

Roma, 11 5 dicembre 1890,
li Direttore Generale: NOVEM.I.

Rrrrmaa n'armrrANONE (ga pSbbliddSIOWg).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cloð:

N. 770702 o N. 780059 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale
per L. 165 la prima e L. 105 la seconda, al nome di Borsotto Aurello
fu Tomaso, minore, sotto la patria potestà della madre Dorchi Adelo

in Giuseppe, furono cosi latestate por errore occorso nelle Indicazioni
date dal richiedenti alPAmministrazione' del .Debito Pubblico, men•
trechá dovevano invece Intestarsi a Borsotto Giuseppe-hfaria-Aureifa-
Adriano fu Tomaso, ece., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
11da chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
.pilbblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposl-
zion1 a questa Direzione Generale, si procedeth alla rett18ca di dette
Iserlzlon! nel modo ricidesto.

Roma, 11 6 dicembre 1890.
n Direuore Generate : Novain

Raumaa n'arrasnziams (84 puWicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cio& .

N. 783922 d' iscrizione sui registri della Dlrosione Generale per

lire 25, al nome di Monater! Giovanni-Alfonso, Luigla Paola ed Anna
Caterina di Orlsante, minori, sotto la patria potestà del padro, fu

cos1 intestata per errore occorso nello indicazioni date dat richiedenti

alPamministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invees in-
testarsi a Monater! Alfonso-Giovanni-Lodovico, Luigia-Paola ed Anna.
Luigfa-Otterina dl Grisante, minori,... ecc..., veri proprietari della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif•
ilda chlunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notlilcate
oppostzioni a questa Dlrozlone Generale, si procederà alla rettißca di
detta lscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1890.
E Direttore Generate: fl0VELLI.

Avviso at SNARRIMENTO DI RICBVUTA (ga ggggggggggg)
Si 6 dichiarato lo smarrimento della rIcovuta n. 22 rilasciata dal-

PIntendenza di Floanza di Cuneo in data 8 lugIlo 1890, n. 1&'t di

protocollo e n. 14481 di posizionea favore di Galli Guglielmo fu Mar-

tino pel deposito di due certißcati di rendita mista consolidata 5 •|,
n. 000084 di annue lire 100 e n. 000010 di annue lire 25, intestate a

Chiesa Maria fu Ambroglo.

At termint delPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si dif8da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualore non

intervangano opposizioni, si provvederà alla consegna delle cartelle

al portatore derivanti dal tramutamento del certifleati sopra descritti

al richiedente senza Pesibizione della suddetta ricevuto, la qualo it-

marrà di nessun valore.

Roma, 10 dicombre 1890.
14 Direttore Genergie: NOVELLI.

CONCORSI

AflNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso.
È indetto un concorso per titoli al posto di professore di canto

nel Liceo musicale di Palermo, retribuito con Pannuo stipendio di

lire duemilacinquecento. y

Al concorso predetto saranno ammessi insegnanti d' ambo i sessi.
I concorrenti o le concorrenti dovranno inviare lo loro domand6

In carta da bollo da lire una al Ministero della Pubblica Istruzione,

(Direzione generale delle Antlebith e Belle Arti) non pth tardi del 31
gennaio corrento, corredandola del seguenti documenti:
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.1. Atto di naseita per dimostrare di non avere varcato Poth di

anid 50.
.

2. Attestato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del luogo in
cui l'aspirante abbia fissato la sua dimora.

3. Il certilleato di penalità.
Sono titoli pel concorso:
Il diploma pel pubblico insegnamento del canto o le attestazioni

di avero insegnato il canto sia in pubblici o privad Istituti, sia in

,case private con utili risultatt, o le pubblicazioni sulP arte del cant0.
Un'esposizione scritta del metodo adottato o che si reputi mi-

gliore per, Pinsegnamento medesimo.
fiel caso di parità di merito fra un concorrente ed una concor-
ente, sarà preferita la maestra.

Roma, 1* gennate 1891.
Pei Direttore Generale

COSTETTI,

.
bilN IST E RO D EL L' INTE RNO

Avviso cu concorso

al posto di secondo medico chirurgo della Colonia penais agricola
di Planosa.

E aperto 11 concorso per titoll ad un secondo posto di medico-chi-

rurgo della colonia penale agricola di Planosa, al quale, oltro alPal-

loggio fornito del grosso mobillare, sono annesse le retribuzioni qui
sotto indicate :

1. Assegno sul bilancio del Ministero delPinterno . . L. 2500
2. Indennità di residenza . . . . . . . . . .

» 120

Totale annuo . . .
L. 2620

GH oneri del sanitarlo sono:
1. Prestare intera cura in concorso coll'altro sanitario non solo

al detenuti, ma anche a tutto il personale amministrativo e di cu•
stodia, al cappellano, ag? Inservienti, al presidio di truppa ed adem-
piere a tutti gli altri servizi propri del medici-chirurghi addetti agli
Stabilimenti penali a norma del regolamento generale per le caso di

pens approvato con decreto reale del 13 di gennaio 1862, n. 413, e
del regolamento speciale per la suddetta colonia del 23 dicembre
1863.

2. Tenere come incarico personale l'armadio farmaceutico pel
servizio della colonia penale.

3. Ris edere nell'isola di Pianosa, dalla quale non potrà assen-

tarsi senza 11 permesso del direttoro della co!onia, e quando clð sla
consentito dalle esigenze del servizio.

4. Fare ordinariamento non meno di due visite al giorno, una
alls mattina o Paltra alla sera, oltre a tutte le altre cho fossero ri-
chiesto dal bisogno.
I concorrenti dovranno far perventre a questa Prefettura non pia

tardi del 1 di febbraio prossimo la rispettiva domanda scritta su
carta bollata da IIre 1,20, corredata dei sotto indicati documenti:

1. Diploma di laurea con facoltà dI libero esercizio in medicina
e chirurgia.

2. Fede di nascita.
8. Certificato di penalità estratto dal casellario giudiziale.
4. Tutti t titoli atti a dimostrare Pabilità e la pratica del con-

corrente.
Il vincitore del concorso dovrà assumere 11 suo uflelo appena gli

verrà notlicato Pesito del concorso.
Livorno, 3 gennaio 1891.

li Prefeito
DE SETA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Relazione a S. E. fi Ministro di Agrícouura¿ snausersa o

Commercio, sul concorso alla cattedra di ragiansfla s'c'odspu-
titteria nella R. Scuola Supsrfore di commercio in Bari.

ECCELI.ENZA,
La Commissione eletta dalla E. V. per la designaziene del ca•ulldati

eleggibill alla cattedra di ragionerla e compptisteria..nga B. þcuola
Superiore di commercio in Barl ha Ponore di presentare la seguente

REt.AZIONB:
Le istanze prodotte per ottenere la cattedra di regionaria e com-

patisteria, come dalPavviso di concorso pubblicato il 16glugno 1890.
nella Gazzetta U/]iciale, furono 11 e precisamento quelle del signori:

1. Buccico Rodolfo di Napo11, concorrente per titoli ed esaml,
2. Gitti Vincenzo di Torino, concorrento per titoli.
3. De Gobbis Francesco di Aquila, id.
4. Heer Augusto di Torino, Id.
5. Lai Enrico di Genova, id. .

6. Rostna Edoardo di Livorno, id.
'I. Sanguinetti Ach'lle di Parma, Id.
8. Stella Antonio di Arezzo, Id.
9. Tangora Vincenzo di Roma, per esaml.
10. Tarchiani Aditeo di Chieti, concorrente per titoll ed esami,
11. Viall Leopoldo di Genova, concorrente per titoll.

La Commissione, riunitasi 11 10 novembre corrente, richiamando le

disposizioni inserito nell'annuncio di concorso par quanto riguardava
la presentazione del titoli del concorrenti e riportandosi al program-
ma degli studi trattati nella Senola. Superiore di B.arl, ritenOG doter

procedere nella scelta dei candidati ,applicando alPesame del loro (I-
toli i seguenti criteri:

1. Rilevare se i titoli didattici del concontenti attestassero 14.ido•
neith a presentarsi al concorso.

2. Accertare se i concorrenti per la loro esperienza scolastica e

per la loro pratica professionale 0Arissero quelle garanzle didattlete
particolarmento richieste per Finsegnamento delle ragioneri,a e com-

patistoria in una Senola Superiore d1 commercio, destinato non sol-

tanto alla trattazione scientilles delle diverse teoriche ma eziandio alla

loro appilcazione, tanto p!ð facilmente assicurata, quanto più estesa à

la pratica acquisita dal docente, sia per un lungo periodo dinsegna•
mento, sia por la compiuta esecuzione di avaristi o importanti lavori
professionali.

3. Esaminare se le pubblicazioni prodotte dal concorrenti atte·
stassero non soltanto la rispettiva loro coltura tecnica, ma eziandlo
delle spiccate attitudini all'insegnamento delle discipline computistiche.
Non fu dif0cile alla Commissione, seguendo questi criteri, di di-

stinguere I concorrent! In quattro gruppl.
I. Concorrenti non aventi diritto alla) eleggibilith per daßelenza

di titoli didattici.
II. Concorrenti non aventi diritto alla eleggib111th per insufD.

cienza di requisiti richiesti per la cattedra in concorso.
III. Concorrenti ritenuti moritevoli di particolare considera•

zione ma che la Commissione non puð designare come idonel a co-

prire nel caso attuale la cattedra cui aspirano.
IV. Concorrenti eleggibili per la loro tocontestabile Idoneità al•

l'Insegnamento della Ragionerla e Compatisteria In una Scuola su-

periore.
E poicha la Commissione pot6 fortunatamente rintraectare fra i

concorrent1 quelli che meritano di essere dichiarati idonel, essa non

esitð, previa opportuna discussione, ad accordarsi sopra una propo-

sta che si espone alla E. V., affermando che riesce superflua la prO78
d½ame richiesta da alcuni concorrenti. Essa fu unanime in questa
decisione, sia perchð non tutti i enncorrenti in base ai titoli pr<dotti,
potrebbero essere chiamati alFesame, sla perchð, anche ammettendo
Posito favorevole di tali prove, non si avrebbe in coloro the supe•
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rassero gli esami, quel complesso di qualità scÍentifichÀe didettiche ' 'taúdoit d'insegnire ragioneria e-cornpitisteria in un Istituto supäi
necessario siel caso attuale per cui ess1 non potrebbúrli che Limindre riore, occorre anzitutto dimostrare i. non essere nuovo a coaosÍi
iserltti, come la Commissione nòn esuò a lâcriverli, ifella -'prhhasta- -iltidi.
tègoria dei handidati; la qual conolosione meglio apparra ·da una breve . lion si richiedä doÏ!o clð, un'ulteriore disamina per sostenero che
-disanima degli appartenenti aisingoli gruppi anaccennati. 11 sig. prof. IIeer non puð esser seguito nel suo tentativo di Dre.·

I, sentarsi all'attuale concorso.

Concorrenti non avanti dirlilo affeleggiollità
per delicienza di titoli didattici.

I.a Commissione comgirese in quèsto gruppo i signori:
Buccico Rodolfo di Napoli di anni 30. È vice Ragioniero della Ca-

merá di Commercio di Napoli ma non ha 11 diploma d1 ragioniere.
IIa insegnato lettere italiano in qualcho Istituto privato. Non risuka
che abbia compinto studi teculti, nå inferlori, nð superiori, na cho
8188Î OpplICat0 81ŸIB8egnameBIO della Ragloneria e Computisterla, «nð
che abbia scritto su argomenti relativi o colesto disetpllne, nè che
abbia qualche dtploma professionale.
Chiede di essere ammesso alla prova d'esame, ma la Commissione

non esita a dichiarare che, essendo egli sprovvisto di qualstasi titolo
didattico e actentifico per la cattedra cul aspira, sarebbe superfluo

ogni esame, 11 cui esito, quando anche favorevole, non potrebbe per
leanesposto circostanza mutara la.condialone del concorronte che,r!·
-tiensissilatto ineleggib11o. a '

Tangora prof. Vincenzo di Roma, d'anni 24, ,
,

E' vice segretarlo della Corte del conti. E' ragioniere ed ð abilltato

alFinsegnamento della Computisteria, possedendo pure il certlileato di
alcuni- osami del soppresso corso di scienze economico amministra-

-tive annesso alla R. Universttà di Roma. - J

11 concorrente present6 un solo opuscolo di ragionerla, che tratta

molto modes:amente la teoria dene,registrature in parifta doppfo.
- Egli à senza dubbio per titoli scolastici in posizione migilora di .

quella del precedente concorrente, ma a affatto nuovo alPinsegna-

mento, la cui pratica non potrebbe nemmeno essem supplita dall'e·

sito favorevole di un esame.

Epperð la Commissione dere, per deScienza di titoli, classificare

11 concorrente fà gli ineleggibili.
Tarchian! Aditoo di Chieti d'anni 88, professore di ragtoperla e'

computistoria nel R. Istituto tecnico di Chieti.

Non 6 ragioniere. Possiede una patento provvisoria por Pinsegna-
mento della computisterla convertita in seguito nella nomina a pro-

ressore reggente di computtsteria e ragioner.a nello Istituto- tecnico -

di Chtett.
Fra le suo pubblicazioni pre•enta .
La Ragioneria insegnata negli 1stfluff faenici;
Nostant di contabilfD ad uso delle Sesolo normati ;
Contabilità generage dello Stato e det U¢muni.

'

s

Malgrado che 11 concorrente sia professore nell'Istituto teenteo;non
rltione la Commissione di poterlo chfamare alla prova di,esamo e

qtlesto voto si spiega per la propria convinzione che un concorrente,
anche per esami, ad una cattedra di una Scuola superiore, debba an-

zitutto additpostrare che per un corso di studi compiuti o per emt-

nenti pubblicazioni, possegga quella coltura tecnida e generale che

valga a rendere veramente proficuo 11asegnaniepto.'
, Ma la Commisalone nel titoli prodotti dal concorrente non potð se-

guirlo negli studi, nemmeno secondarl, che per avventura avesse

compiuti, non avendosene traccia, epperð non esita a dichiararlo

inammossibile alPosame per lasaficienza di titoll ed a classificarlo

fra gli ineleggiótif.
E fra gli ineleggibillyper regioni ddlerentl da quelle sinora enun-

clate, deve la Commissione designare 11 concorrento signor:
IIeer Augusto di Torino d'anni 57. - Veramente la Commissione

non ð rinselta a comprendero le ragioni per cul 11 sig. IIeer,si pre-
sent6 al concorso, se non ammettendo ch'egli non ne abbla capito lo

scopo.
Il prof. IIeer ð docente sino dal 1855 di tedesco e Inglese, oil In•

iegnò sempre lingue estere In varl Istituti.
Per quanto la cognizione di altri idiomt possa glovare alloptadlo

della ragioneria,11 prof. IIeer avrebbe dovuto comprendele che, frat•

IF.
Coneoi'renfÊnon avanti diritto all'elegjióflità

per inau//lcienza di regtdefit richiesit per la cattedra in concargol
In questo gruppo la Commlisione comprende I signori:

De Gobbls prof. Francesco
Lal prof. EnriËÓ

'

Stella prof. Antonio
þer le seguenti ragioni.!
De Gobb!s Francesco d1 Aquila d'anni 27. - E' ragioniero ed 6

pmfessore di ragioneria nella R. scuola tecnica e nel R. istituto toc•
nico di Aquila IIa compluto 11 corso quadriennale di magistero pressþ
Ia Scuola superloro di Venezial
- Entrð nella carriera' dell'inàegnamento nell'84, essendo stato-dap.
prima docento nell'Istituto di Reggio Calabria ed in qlÎellŠ.di oÑgla.
Presenta due sue pubblicazioni:

' li Ofornale maatro e le sue /bras, Idsfono esposta alla R. scuola
superiore di Venezia.
La raflonertà genera e, ché tin compendio elementare pot- Pin-

segnomento di alcune parti dgla computisteria.
E' un giovane che per preparazione di studi o per l'iniziata car•

rlera merita una parola d'írièoraggiamento, ma egli non okre quel
complesso di garanzie che, anèbo sotto Paspetto della pratica teciticÖ,
richledonsi per la cattedra cul aspira
'Epper6 la Commissione 6 doleitte di dover, per codesta dellelenta·
di requisiff, dichlorario inelektblie.
- Lat prof. Enrico di Genova di anni 42. - E' rasfoniere ed ha coid-
.pmto 11 corso di magistero pipsso la Scuola superiore di'VÑn So, ..

Posslede It nota al eleggibilità all'Insegnamento HeÍla ragionerla e

coniputistoria negli 1stituti tecnici, e queste maturm Insegn6 in alcune
àuole private.
Fu per 10 anni contabile e casstere della Società anonima delle

miniere di Alaldluno.
Presenta alcune sue pubblicationl:

' La Contabilità delle miniere ed alcune monogra/is sulla pratlea
mercantile, sul commercio del groni, del carbout e del cotoni.
.
E' un concorrente che adritmostra di avere non comurti requisiti

per Pinsegnamento secondarlo della computisteria, anche per 18 pl·a.
tIca da lui compiuta, ma la Gommistlono non ravvisa in Illi nò per
continulth di apphcazione allaycarriera dell'Istruzione, r ð per valoi
scientineo delle pubblicazioni,i una suOlelente prepararlone per hon'-
correre ad un insegnamento isugierlore, epperð lo dichiaria ineleg-
giolle.
Stella Antonio di Arezzo di a'ni 37. E' ragioniere e lioislede 11 AF-

tlOcato di s:udi della classe di magistero della scuola inpáriore,df
Venezia.
Entrò nell'insegnamento nel 1883, nominato professore nel R. Isti-

tuto tecnico di Arezzo, ove insegna tûttola.
Al concorso alla cattedra di computtsterla not R. Istlfúto teèÀIèo

di Napoli riesci classißcato 11 terzo nella graduatoria degli elã¼ti!Ë
Pf688DtÔ 810000 Sue pubblicazioni, fra cui debbonsi mããsioriari:
Una conferenza sulla contabilità dello Stato in hšghflierra e

un'opera sál serufzio di cassa nell'ant ca repubblicÅ Váásta, operà
ch'ebbe un sussidio d'incoraggiamento dalla Giunti del ConsigIlo só
periore della pubblica Istruzione, ed alcuni faselcoli di un'altra sui
opoia in corso La finanza d•lla repubblica venetag I

Il prof. Stella 6 un appasslohato cultore degli studl storici, e la
Commissione, mentre si complace di rilevaro in lui la tendenza a co•
desto erudito ricerche - non nuova, del resto negli allievi della scuola
di Venezia - dove pur constatare, che codest1 studi, se addimostrano
la coltura del ricorrente, non ponno rimediare alla deficienza di altre

pubblicazioni, che ettest'no in lui quelle maggicri cognizion1 di pra•
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tical.uérenntile, cul non puð supplire un breve periodo d'insegna•
mento.

Eppero anche pel prof. Stella, di cui si riconoscono le buone qua-
Iltà didattiche, la CommisŠlone 6 dolento di lover dichiarara Pinsieg-
gióflità.

TII.

Concorrenti rilanuti meritanoli di particolara considerazione ma

che la Comsnissione non puð designare come idonei a coprire
la cattedra cui aspirano, , _ ,

:In questo gruppo la Commissione comprende:
Viali prof. Leopoldo
Rosina prof. Edoardo.

Viall Leoþoldirdi Genova d'anni 37.
É ragiòn1Ão e a rolessore di ragloneria nel R. Istituto tecnico di

Genova. Ottenuto 11 titolo di eleggibilttà alla cattedra di regionerla e

computisteria negl' Istituli tecnlel, in.nominato a Reggio Emilla, indi
a Tern! ed in segulto a Genova. '

Fra i suoi titoll presenta puŸ« la nota di elegg1bilità generica con-
seguita nel concorso del 1888 per la cattedra di Banco modello nella
scuoÏa superiore di Bari.
IÁ sneTphibŠcËìioni sono:
Cate AfsÁso,di RËÿf'oÊia.
Eleméiiii'di ColiigiúÑsteria.
CompendÍà-df R to'noria per gl'Islituff teenfef.

Il prot ViËÛ äÑllåtŠs!'aË'insegnamento dopo un brevo periodo
duranto 11 quale fu impiegato negli ufflei governativi, ottenne la no-
mina a professore titolare di Ragionerla e Computisteria in uno del

ifimportant! Istituti tecnici del liegno.
Na Ì'esame dei suoi titoli e delle suo pubblicazioni poti convincere

lalCommiisionó che non si trovano in lui tutti quel requisiti che
sefeiÛŠcamente e praticamente lo rendano eleggiblie all'uilelo cui

aspira,ppper 6 ,dolente di non, poterlo designare como Idoneo per
la cattedra in concorso.

RosinÊ Eddirdo .d! LivãËao d'anni 31,
È ragioniere ed å professore nel R. Istituto tecnico di Livorno.
Possiede Il titolo di abultazionè alf insegnamento della Comput!-

steria nellÑsäilole'Îecnic e ed in seguito ai concorsi favorevolmente
'

superati, entr negP Iantuti tecnici quale professoro di Ragionerla e

Computisteria.
Dapprima a Girgenti, ove ebbe ancho Pinearico d'insegnare la geo-

gráÙì, pas'sò a Clineo i¡uale titolare, indi a Livorno.
- edicatosi,1ap; n compiuti i suoi studi nel 1876, alla carriera del-
F Ingegnamento,'egli presenta una serie di cort18cati che attestano le
sue non comuni qualità$1'docente, e gli elogi, che dalle autorità sco-
lastlebe ebbe numerosi, dimostrano ch'egli fu sempre un Insegnante
altrettanto stimato, quanto valente,

ra le sue pubblicazioni meritano spécialmente menzione i Principi
i fensa commerciais o la Ragionerla generale elaborata sul ai-
stoma'dene:fsastant amministraffee.

rÌaf6ftinid eúdio che pu6 considerarsi come un Indice di-
ligâãÏemânjo $sp|sto a bbone incompleto, delle principali Istituzioni
e conii•attazioni d'indole commerciale.
-La seionÏa un'opera.che,rivela nell'autore uno studio accurato
- erseverante deÎle tÑórÑcoñiputistiche, speelaimente di quelle fon-
datÃ sulla loglsmografla cerboniana, ed å senza dobbio un libro che,
ni tà'n no non prlyo di ditetti, caratterizza nell'autore un'ingegno
colto.
.i his, la.Cóminissione, pur ravvisando nel prof. Rosina alcune doti
I nio, noÎ vi. risoontra il complesso di quel requisit! - þarticolar•
mente,dyndole pratica - da essa più volto menzionati in questa re-
lazione, id 6 perciò dolente di non poterlo designare come idoneo
ad occuliard'la cattedra in concorso,

IV.
Candidali eleggibili.

I.a (og) issione ð 11eta-d1 poter comprendere in questo gruppo i
signorl:

Prof. Oftti Vincenzð,

Prof Sanguinetti Achille
por lo seguenti ragioni.
Gitti prof. Vincenzo di Torldo, d'anni 3¾°
È ragioniere ed a professore diiaglohirial Percorile'gli ätudi nella

R. Scuola superiore d1 Venezia.
Si appitcð allinsegnamento, ottenèndo la nomina

_

a titolare dI ras
gionoria e computisteria nellistituto tecnfeo di Tòring, o troyasi
attualmente.
Ebbe inoltre la dichiarazione di eleggibilità generica po Is catte-

dra di Banco modello nella Scuola supergre, di Genoya.nel 18J5.
Presenta una serie di pubblicazfinifra 'col un Congdfo diga-

glonerla ed un Compendio di compuffsteria, Una conferenza sulla
storia della ragioneria e 11 Traffat completo di g eriË nei
suoi primi dur volumi in collaborazione col prof. Massa. . ,.

Come insegnanto 11 prof. Gitti pe!'risultati ottenuti dallisua scuola
e per le meritate promozioni da lui conseguite Ta's.egnálaio fra Ì rät-
gliori docenti di ragionerla.
Come professionista risulta esseral egli applicato a va iÀcumbenti,

che attestano le di lui svariate cognizioni pratiche.
Como autoro 11 prof. Gitti appalesa una sicura dottrina, una ebfa-

rezza e precisione d1 metodo, una non comune coltura tecnica per lo
studio accurato del vari organismi delle aziende e delle relative ap-
plicazioni computistiche.
La Commissione non esita a dichlarare che 11 valente prof. Gitti

per la di lui idoneith alPinsegnamento .superiore della ragloneria, à
meritevole della elegglbilith alla cattredrasin.concorso,ed å benlieta
di potere affermare questo suo giudizio,,,assegnandogli la classillea-
zione di 49¡50 (quarantanovo punt1.su cinquanta)
Sangutnetti prof. Achille di Parma, d!'anni 35.
Insegnð per qualche tempo la computisteria nella scuoli seralo dom-

merciale di Parma, dopo aver percoraligli studi granilitall.¾
Nominato ragioniere capo della þrovinela di Parnia, få in ',seguito

eletto segretarlo capo della stessa Amministrazione.'
Fu pure ragioniere e gerente della.Banca popolare di Paffia, ed

ebbe la nomina di ragioniere capo della:Cassa di risparmlo della stia
città.
Ottenne l'eleggibilità alle Catiedre di ragionerla e computisteria ne·

gl'Istituti tecnici con 1401140,'ed ottenne pure Peleggiblitth*generica
alla Cattedra di Banco modello nella scuola superiore di.Bari, riescondo
11 1 degit eleggibili.
Attese con zelo instancabile ad uns¯serie di puoDucazioni, fra cui

alcune opere d'Indole tecnica che lo rivelarono un cultore valentissimo
della ragfoneria.
Basterebbe citare fra le sue pubblidazioni, I suol «Magi di loffamo-

gra/la - La logfamogra/la, le sus nuood forma e la que appifcazioni
- Il quadro d'impianto della contabil à a scrittura doppia a asetodo
logismogra/lco della Banca popolare cooperoffua parmense - La re.
lazione del consunlico del Comune di Pai'mo per ft 1880p oltre alle
poderoso suo pubblicazioni:
« Divagazioni crfifche sulla Mostra di.ragionerla a Torine > 0 la

sua recento:

« Rassegna critica sulla Mostra di ragionerla aimesso alla espo.
afstone di mooinazione e panificazions in Milano la prima delle
quali lo rivelarono un cultore distillto o profondo delle teorie sul me.
todi scritturall, e la secondo, oltre che mi criticó brlÜante e sapiente,
un autorevole conoscitore della contabilità industriale e commer-
ciale.
La Commissione ð lieta di constatare che> anche in questo caso

evvi un concorrento d'Indiscutibile Valore; essa, pur a trovando nel
Sanguinetti una deficienza di titoli didattici, in altrl non riscontrata,
non esita a ritenem che vi possa supp11re 11 pregio del·titoli soienti.
flei, epperð ð.ben Ileta di riconoscere 11 prof..Sangidnettisidoneo alla
Cattedra in concorso, accordandogli l'elegglbilità colla class!ßcazione
di 46¡50 (quarantasei punti su cinquanta).e , -yg...., ,

La Commissione portanto, riassumendo. I suol giudizi sul vari con-
correnti, ha l'onore di designaro alla E. V. como completarison:e idone)
ed eleggibili alla Cattedra relativa all'importante 'Insegnamento' della
ragionerla o colupatisterla nella scuola'superiore di Dari i signori;
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Prof. Gitti Vincenzo classi8eato con 49;50.
Prof. Sanguinetti Achille classifleato con 48150

e quanto al signori professore Rosina e professore Viali, la Commis-
alone ha dovuto riconoscore che i loro titoll pur essendo apprezza-

bHI, non dimostrano una qualificazione già matura per Pinsegnamento
del quale si tratta.
Nel rassegnare alla E. V. la presente relazione, la Commissione -

che in sempre unanime nelle sue deliberazioni - si permette espr!-
mere 11 suo vivo complacimento che anche in questa circostanza, per
una cattedra di ragionerla in una Scuola superiore, alonsi avuti del
distinti concorrent1.

Chiunque dei due designati eleggibH1 alla E. V. Venga chiamato

all'onorifico ulBelo, potra certamente concorrere ad affermare anche

nel Superiore Istituto di Barl I notevoli progressi scientifici che la

ragioneria, specialmente in questo ultimo decennio, merc6 Piniziativa
sorta negli ufBei della contabilità di Stato, seppe conseguito neg11 ta-

segnamenti e nelle opere di autorgvo!! suoi cultori.
Con ogni ossequio

della B. V.

Roma, 15 novembre 1890.
Devolissimi

Enrico Gagliardi, presidente.
A. Bordoni.
A. Lironcurt1.
Marco Besso.

G. Maglione, relatore.

OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE
tatte nel Regio osservatorio del collegio Romano

fi di 5 gennaio £891

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à d1.metrl 49,6.
Baremetro a mezzodi . . . . , 753, 3
Ilmidità relativa a mezzodi . . . . . 67

Vento a mezzodi , , . . . SE. calmo.

Cielo . . · · · • • , coperto.
Massimo 11•, 1,

Termemetro eentigrado
Minimo 2 •, 1,

Pleggia in 24 oro: - -
Li 5 gennaio 1891.

Europa pressione piuttosto irregolare, alquanto bassa Baltico, leg•

germente bassa golf.) Genova. Danziga 751, Nordest Francia, Tur•
chia 764.

Italia 24 ore: barometto notabilmento disceso; venti deboll o calma;

parecchie ploggialelle, nebble Nord. Temperatura generalmente au
mentata.
Stamane cielo coperto nebbioso Nord poco coperto sereno Sud

Venti deboli specialmente intorno levante.

Barometro leggermente depresso 759 mill.golfo Genova; 762 costa
lonica ed estremo Nord.

Nare calmo.
Probabillth: venti deboli freschi intorno levante Nord, freschi merl-

dionali Sud; cielo coperto, piovoso, qualche nevicata; temperatura

piuttosto elevata Centro Sud.

OSSERVAt10NI NETEOROLOGICHE
18 di 6 gensato £891.

fatto nel B. Osservatoa•lo del Collegio Romano

11 barometro 6 rhlotto al zero. I?altezza della stazione
ð di metrl 49,0.

Baromofre a messedi . . . . . -752, 8
Emiditak relativa a mezzodi . . . . . - 75.

Vento a mezzodi . . . . .
SSW. moderato.

Cielo a mezzodi . . . . . coperto.
massimo - 11*, 0,

Termometx•• eentigrado
minimo - 5©,2,

Pioggia to 24 ore: mm. 3,8.

Li G gennaio £891.
Europa pressione elevata Nórd e Norduvost. Pletroburgo 770; San

Matteg 769. Depressione golfo Genova.
In Italla nelle24ore: barometro disceso in media sette millimetri

Continente; circa quattro mill.alc111a; ploggia neve al Nordost e Centro
pioggiarello al Sud.
Temperatura poco variata al Nord, aumentata altrove.
Stamano cielo nuvoloso o coperto, novoso a Belluno, Forn ed

Umbria.
Venti moderati moridionali estremo Sud della penisola.
Barometro 775 Belluno; 751 Genova; 755 Cagliar1, Napoll; 758

Siracusa,
Mare agitato a Civitavecchio.
Probabillth: venti settentrionali al Nord, del terzo quadranto al

Sud, cielo generalœente nuvoloso con nevicato Nord, pioggio altrove.

PARTE NON UFFICIALE
TEILF'.0G LA.MMI

AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 4. - La rottura del ghiacci del Danubio provocô la

voco cho numeroso persono fossero rimaste annegate, cið che pro•
dasse una grando eccitazione.
Secondo una comunicazione ufliciale, diciotto persone sono caduto

nel Danubio ma sono state tutto salvato.
BELGRADO, 4. - L'Odjek annunzia con riserva che la regina Na•

talla lasclerà la Serbia in primavera per stabilirsi a Sinata.
PIETROBURGO, 4. - Le entrate dell'Impero ßno al 1 ottobre

1890 ascesero a 650 mtitoni e le spese a 649,900,000 rubli.
Nello stesso periodo di tempo del 1889 le entrate ammontarono a

631,300,000 e le speso a 608,000,000 di rubli.
LONDRA, 6. - Il Poreign 001ee comunica che l'ultima Nota del

Governo degli Stati Uniti circa la questione della pesca nel Mare di

Behring, in data del 30 dicentbre, 6 relativa alla proposta di un ar-
bitrato fra le due parti,

11 Morning Post critlea Vlyamente Pinvlo di una vera squadra ame•
ricana nel Alare di Behring, ravv1sandovi una provocaziono, alla quale
l'Inghilterra risponderà soltanto se i suoi intorosst essenziali sa-

ranno lesi.
Tutti g11 altri giorna11 considerano Pinvio delta squa Ira come una

manovra destinata a provocare una diversione alle dilHoolta In-

terne.
Un dispaccio diretto al Daug Netos da New-York annunzia sotto

riserva che 11 Senato al Washington, riunito in seduta segreta, lavit#
11 segretarlo di Stato, Blaine, a cessare le sue rodomontate verso PIn•

Bhilterra.
Il Dairy News opina che la questione debba essere regolata me-

diante en arbitrato.
NEW YORK, 6. - Si hanno part'colari sulle voci di disordini av-

venuti a Toms-River (New Jersey).
Gli operat italiani impiegati nella costruzione di una ferrovia, non

essendo da due mesi pagati regolarmento, at recarono in massa agli
USici della Compagnia a Barnegat·Park. Cið provocó un'allarme nella

cittadinanza, ma non vi fu alcun lacidente. .
•-e

Lo seer.fro promise agli operai che sarebbero stall pagati.
CIIBRBURGO, 6. - La torpediniera 128, della squadra del Nord,

ha subito, nella scorsa notte, gravi avarlo.
Si lavora a riparla a galla.
ATENE, 6. - Il ministro greco presso la Porta, Maurocordato, an.

nanzia, che per ordine del Sultano, le divergenze fra 11 governo ot•

tomano ed 11 Patriarcato furono reg01ate in modo toddisfacente

vennero quindi riaperte le chiese greche.
CO3TANTINOPOLI, 6. - Le chiese greche furono stamane riaperkt
il siglio,
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Lisatno Gmetale dena Borsa di commercio di Roma del di 15 crennaio 1891.

GON

TAIARI AMMEBBBORBA dodimelito OSSERVASIONI

RENDITA 5010 , , . i genn VI - -
. . . . . - , . . . , , , . . . , , , gi,itigt Ex.I,, g,tý,

detta 8010 f.igridá'. . . . . tottobr.90 - - . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
-

9.8%•^ ..... * - -
...... -- ..... . ....... 50 .......Cert.sulTeãoroEmiis.iWies ... . - - ....... -- ....... ....... so ,......

Obbl. Bem Ecolesiastici B OIO . . . . .
• - - . . . . . . . - - . . . . . . . . a . . . . . 08 - , , , , , , ,

PrestitoR.BlountBOIO ...... • - -
.......

-- ....... ....... 9460 .......
. * Rothschild........tdicem.90- - ....... -- ....... ..,..., gg- ,,, ,,,

0ÌibL.Mailolp. e Cred. Foodlarle
Obbl. Nuniclpto di Roma 5 010 . , , . I gonn. 91 500 500

40|0f.aEmissione . . . . . . foltobr.90 500 500
. s 4-010 2.a, 8.x,•4.a 5.a e 8.a Emiss. • .500 500

m Cred. Fond. Èanco 8. Spirito . .
i' 500 500

- w - S ---- M .. Binot.Nazionale-4.0g .
m

. 509 500
, , , m = dil20[0 > 500 500
a a e Banco di Sicilla . . » 500 500
y . . . .

. Napou .
-. • 500 500

Azieal Strade Ferrate
ai Fiñ. Udridlô¾bli ; . . , ,

- 4 . I lbtild 91 500 500
e . Mediterranee stampigliate . t g•nn. 91 500 500
.. . . » . oortif. proxy. » 800 350

,

Sarde (Proferenza) . . . . . .
» 250 550

e
'
s
,
Palermo, Mar, Trap. it e sa E. I ottobr.90 500 500

e » < della ßloillag.. , , ., . . I genna.-90 500 500

Azien! Bausbe e Skodi diversi
&L Banca Nazionale , , . . . . . .

i luglio 90 1000 TSO
2• • Rdmatta , . . . . . . . . i enn . Si 1000 1000
m a Generale . . . . . . . .

» 500 360
a e di Roma . . . . . . . .

» - 600 850
• • Tiberina . . . . . . . .

I genna. 89 200 500
m • Industriale e Commerciale. i ottobr 90 500 500
• • • s cert. proy. » 500 250
• Soo. di Credito Nobillare itahano . I Igglio 90 500 400
e » di Credito Heridionale . . . I genna. 88 500 500
a e Romanaper PIllum. a Gas sta, t oktobr.90 500 500
. a Acoua Marcia

. . . . . . .
i ifenn et 500 500

. . Italiana per condotte d'acqua i genna, so sob ser
. Immobihare . .. ., . . . . . I genn. et 500 500

-; 4 del liolini e Mättas. Genöi·alt , 250 250
. . Telefonited App' lilettriche i genga 89 in" 100
* 9 Ginerale per PIlluminazione i gonna. 90 500 500
a e AnonlinK Trax0Wdy Omulbus , 2 0 tan

>- £sFondiarialtaliana . . . . . igenna.89 to 150
;¿ »• della Min;e Vond. Antimonio . I aprile 90 5ð0 850
. - del Materiali Laterist . . . , m 250 850
m o Nairigaziond Geneiala Italiana i genna 90 K 500
a e Metallargica Italiana .

. a •;0e OSI
» • della Piccola Borsa di Roma . 250 SW)
» .-- catitchene

. . . . . . . 100 see

Azien! Secleti Asalourazion!
As Pondfarle Innendi , i gonna 90 100 900
• Fondlarge Vna . . . , 260 115

OÑIlligarleal diverse
'bÑ.ifrròtiåitèro(01:nitis. Iss74IMur i genn 91 Sir 800
• > Tunist Goletta 4 0;n (oroi e 1000 1000

Soo. Immobiliare . . .
I ottobr.90 500 500

i e - />w - 4 Ot0 . . . . » 550 250
- e

'

.kcqua Maroia . . . » 500 500
» • 85: PF. Márid10balt

. , a 500 500
• • FF. Pontebba Alta Italia ,

i gena 99 500 500
m FF.Sarde nuorasmis.30¡O tottobr.so BOL 500

e • WF. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) • 300 303
•. • • • • • Ils • igonn. 91 300 309
e a FF. Second. della SArdegna e 500 nuu

be a , Ferr. Napolt-Ottajano (5cro) » 55f 550
Anoni Meridic.nali 5 010 .

. . . .
. .

» 500 500

Titeil a Goetarlons Spoolais
liGattfitiitriàá¿ 4 olo (bro) . . . .

• - -

Obbl. prestito croce Rossa Italiana , i ottobr.90 is 35

e • eo • •

eo • ese 5

a e . . es e

emesse e

. e a goes

--•- ....... ....... 833-2 .g •œ
--- ....... ....... 535-3 •g''

-- ..... . ....... toes- Si iiÊ
-- ....... . ..... teso-d'"..g. gg
- - 410 08 118 67 04 599 i!$) . . . . - -Eg

- "

-- ....... ....: . 590-6.Ë
-- ....... . ..... 45- e- anon
-- ....... ....... 400- -* oo

-- ....... ....... 525-T* $
--- ....... ....... 90- as ¤
-- ....... ....... 225-• S
-- ....... ..a.... 850-8 g
-- ..... . ....... 268- y $$
- - tit 11 112 11 10 08 07 05) . . . . - -9
-- ...... ....... 250*10

--

... .. ....... sao-

us i ggi Pg=si gognin. .
PRE2EI DI CONPENSA2IONE DELLA FINE DICEMBRE 1890

3 Francia . . . . 90 giorni

e . . . . Che noi
Vienna, Trieste. 90 rni
Germania . . . 90 rni

. . Cheques

s e 100 02 118
,
* * 10i 42 112
a » $5 23

I ".Ri osta dei premi . . . . . • • 22 Gennaio
[ di compensazione

hakiðae
, , , . . . . .

30 •

Idg one ......... 3i e

' i

Sconto di Banca 6 0¡Q. Interessi salle antioipazioni

Rendita 5 . . .
t0 -

a 3 ... BS-
ObbLBeni cles.5 0 - -
Prest. Rothschild5 100 -
Obb.cittad1Roma4 480 -
a Cred. Fondlario

Santo Spirito . 400 -
• Cred. Fondiailo

Banca Nazion, ISO -
a Cred. Fondiario

Ban. Naz. A il20¡O (90-
Az. Ter, Meridionali . 5-
a e Mediterranee 550 -
a a a certif. 580-
o Banca Nazionale 1700 -..
e a Romana . 1050 -

a Genekale . 438 -

,
..c It Sindano

.
MARIO BONELLI

Az. Banco di Roma . 403 -
Banca Tiberina . 148 -
* Ind. e Com. 470-

Certif. 4d0 -
Soc. Cred. Mobil. 515

Merid, 150 -
Gas stampigl., 703 -
AcquiMarcIa '-a -

st. ; . . 840 -
Condot. d'ao. WO -

a Gen. Illumia. 900 -
a Immobillare . 445 -
• Mðlini e Ma-
gas. Gen. . 260-

* TraxistayOm. ist-
* Fond.Italiana 25 -
a Min, Antim. , --

As. Boo. Mat. Later. M -

a a Netallurgic.
Italiana . 218-

e • dellaPIcoo•
la Borsa . M -

a e Fondlar.In-
.

oendi . . 85-
• • Fond.<Vita 330 -

-caoutehoue es -
ObbL Soo.Imm. 0010 485 -
a . s et a- 4010 195 -
• • Ferroviarle 592 -
, Fe. Napoli-Otta-

iano $45 -

L

)TUMINO itAFFAELit, Gerente, - Tipografie della Gazzetta UIIIciale,
t


